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Telefono. "n gtimtro irrMralt oanliilMI IO. 

Certi 0oMattl | no ! 
A propoSflB dbti'itìtorrogazlono Soool 

allai'Cam'era pV"Besoounlo parlamen-
lan} si è» fatta) hi Polito, "" 'po' ài a c 
oadetaiajooli soliti 'luoghi oomauii sulla 
< buan^«duo^s|)^np>„eaOii,« ooll^ rela­
tivo aqttigliekze "òàvìiloso. 
' '"Ma fi'nferj'pgizione Socel toooaW un 
tó'slo ìùólty glli'sto, to''pttrolo"ada pa-
•rb'fé"V-l fàttilotio 1 KUi."" " , • 

Ora i fatti sonp qiiasti: il Vtitioano 
nij'n/ó'stóliW'soaltii dtdófnì qpntàttò óon 
|)'tìi'éb,q4 'è •àosd'.l't'ulìahS? lion'liiterdloe 
ài 8(^i'i;iro8«o'liòt la vefiuia fn Roàià? 
Wà!''ia''per8nò','testé rlflutàtó.di'i'loiì-
Vei'S'il SìnVàoo 'ò.\ ÉiUtifii Ayrèfa'pei-ohè 
draVslat'ò ,6ap(tè dèìritalla edèl. 'Quì-
r|hSl6?''Slònta."^sàio sgarbi d a ' p e r -
sbn'à, ablietlk'ad'tina'donna'. ad uhail-
ius't'àf alili' véilóVff délCócOisb Re i'I-
tkllii,' péf ragiùnie polìtica ? Non ' sa-
orifloa ess'o ógni gio'rii'ò,' il •Vatioaiié, 
alta ragwjno ^dlltloa;» Itiès'orabilmente, 
0gtttiMgl9Ba,di buona oreauza ardUci-
,vIltà.-riiadianohe/di onesti .^-imBliri-
gBwAL'<ieR!ItaUa?i . • , „i;i •;! 
,i Ei^dunque l!on. Soeui ha ragions, Non 
si iT»\i»,A.p0rMemioni,ti^ di dispelH, 
né di offas?;, si tj-atta di rispondere alla 
politioa*'^ltllarf6s'oV« ìiééWn 'contatto *; 
st.tritt&idli'iSBguirela via dirittaddlla 
logie*'. .•i<! ".'. - • • •• ' » li, • 
iidj'óD.Torrigiam dioo cha-non sl 'po-

tevàlmpèdlre di felegrafapff.'l. D'aeodrdo ; 
•nbssuBO doveva,n$ poteva |im)i>àdire.< 
.1 Mon-vt'ora.i'olH'potevttW.dovevi ri-
tWrel.t'^'tOglieado ' ogtìi'i patteoipazione 
dbll'Itallauini contatti coli Vaticano'. > ' 
..l'Il.iVattóaho-'diote' ogni' giorao': -»JiDove 
o'è rappresenlats'l'Italia iO'tnOB'ppsso 
trovàrmls-nfeanoha' uri "moiilento, nean­
che irfi'Offlge. •'• ".'in. I f '- I . •. 

Bene sta.'B'l'iltalia"devft'.riSpoBdere, 
leoipi'e si'>*-' Dovd o'« 11 Vaticano'non 
•pij8soi"tro»amiiioi..j'. ':< - • •'•"'r.. -
l 'E 1' auoii'prefatti, ÌJ suoi rappresen-

ta\iti'itattiiJla--4BMouo oapifej !ir i ' ' - > 
••• Perchè iqUcfstU'iè la-logioa,'iqtfesta è 
laiidignltà,s>quesf{^'è>->-^ diciataoto' pure 
U4- laf'.le'al'tàii • > ' ii'Mpada. 

f^À'RlAMENTOI^AZiQNALÉ. 

''^|''|^édij6i ^of ?|| i^knó ^-^^if^l.'fatila),, •> 

<tu óaMicotitatt! «al Vatloanoj 
l'i Sacoi'! 'interroga'sul' '«oilt6gno"dol 
prefetto di Arezzo ohe • assistè ad ' un 
tonoUettì)', lOel.qUale' fa inviato 'un 'te-
ISfTjtaima'iBl.iPonteflcej '" ' '• " 

Risponda Bonélietli • (sottosegr;. Inti) 
e l ia«i i tmttavs ' di una' festa-'artlstica, 
ip^pb'il' ristauro della facciata della 
chiesa ed al banchetto furono,- fatti 
hrindisi pAtfsirtÌ?lt?.,>, >•;., 

_ Se un sacerdote , spedi aqohe up di-
iùMa^, ' ,di ' omaggio a l ' Ponjié.ftqe,'ciò 

fij'puÀ',ftostitnire jun'bffesa ^I àjentir 

^au'|b'%ió|iaie.';'; •;, .:,';.;;,':,, 
' Soo0i ribatte;;«l»6 non pijp'.oonj'preh-

a | r e c o r ó ii,r?^pre8entisinte ij^I, nostro 
GoVerhó' abbia' pbtuto' assistere at'a vo­
tazione di un teledramma al Pontefice 
(interrmioni S'DesipàS. , , 

obeìiiauoi giornali vilipendessero i sen-
ti)l4eati''i>iù''Vivl'e- puri'' de)- loro 'Rè 
italiano) (ì)iì>issiMe approvazioni,'ap' 
plausi'-SI Sinistra}: ' '• ^ • ••• 
maJoj't-ig'jam.'Per fatto ipersonale, Os-
gèijy.a ohe nl'iti'oldènté 'inon "ha" impor­
tanza. Non si poteva impedire' 'ohe' il 
C!QniitatQ._ÌD.via88e un .telegramma di 
r lngra^menjo^in una solennità reli-
glòsa 'da a'Histtba, al' Ponteflos che vi 
a v e v a . m p MfefSP^?" ^uai,ftd^^ÌDn6 
(bene a peslra). 
• ''DeffioWàii^'b libertà' non'' ybgliono 
dlfè ia'éd:(là^i\(ihel'(b(tAe'à 'Deiilf3)'.\ • 
i''So'óoi: •'A.ffel'm'à 'ohé"i' j)riboipu 'dèmo-
oratici significano appuA'tb"il'gràd6"m{(g-
awtì d ' èaàeaziópé, 'bia ,'di 'fr'oiitb'ad 
><tìà"iliaftitè'8taìiib'ne' p'olrti(ià''*'iòoi»'è 'rfî l 
caso di Aheàzo'.^'i! oóiitóg'tfo'"dei' pk'è-' 
fettp rappresentante^ffcll • Sbvèi'iio, si-
^ftfla«i'%fliniì(lièitk' 'dèlia mtóiféMaztpne 
«tassa {benissimo a Sinistra). " ' ' " ' I Ì 
_ S'mmm : iij'ins •./'•'-.•i'-.d - , . 
Per ja vendita d|tsafp in pacchi, 

''Wzmtf (sglt'os, 'alla t f t e e ) ; Prò?' 
mette di Btadiat'«"il-'nioio'''dl rstabilire 
la vendita del sale a^pRflpbi ,giiij|,i,pc6-
paratij (fi, mezzo ,philogpan)mo., 

i PERHIL^ OÀZIO. SUL iBRANoi ' . 
'Si i^prb,tfd'é 'li» discussione dèilà"to'b-' 

iiiona iiil daziò'èirabario. ' i ' . " ' ' 

Là Camera, nervosa, reclama la chiu­
sura. 

Parla, fra le impazienze, 
Oe AsarlBjla cui tosi è questa: I 

coltivatóri 'di grano in Italia non sono 
in grado ' di sostenere' la concorrenza 
estera, >e'non potrebbero continuare la 
loro coUivflzione ' senza la proteziode 
doganale» perchè'Il prezzo di costo del 
grane in' Italia supera le 17 lire all'et­
tolitro,'|)rezzo "supePioreia quello .del 
grani esteri nei nostri' portir Eeeoid' il 
dazio pPotettivo si impone (apprùvaiioiìi 
a Destra): •' > 
• De Asarta logge il suo discorso scritto 
a'macchina su larghe cartelle e Agniiii 
si' recai al Centro per meglio u d i r e l V 
ratoi'oJi Quando De Asarta termina, i 
aonniuiani gli > fanno \xaS grande dimo­
strazione. 
< rA'Sinistra ai ride a Si grida, 

La Camera decide laohiusupa della 
dlsoussiono, e si apre la valvola degli 
emsiidamenti 'ed ordini- del giorno. 

Créspi Propone il dazio granarlo in­
viabile; ' . 

Bertesi Portando' oome monito la 
voce del popolo prdpone un invito al 
Govèrno per la presentazione di un di­
segno di legge parj'abolazlono. 

Pantano prèàentà un ordine del 
glifi'nb'di affePtflazToW domobratioa, e 
di Concrete proposte per l'abolizione 
del 'dàzio sul gt'a'no. • _ ' 

Agnini' Rileva ohe ' alla teài aboli­
zionista' non vennero obnfutazionl serie. 

Parla qualche altl-o Oratore poi' si 
pasaa'all'interrbgazilone, dell'on. Palle. 

Sulle inonfl{az,ion| Cai Veneto. 
Qiolitti rispondendo subito promette 

che il .Gdverno faH tutto 'il possibile 
per vanire in soccorso, senza eoono-
mÌR (approììaii'ini) ai danneggiati dalle 
inondazioni nel Veneto, 

Niccolini (sotto-segretario ai lavori) 
promette altrettanto ppr oon.to,del suo 
Dicastero. ^ *' , ' , ' , ' . ' ' ,' 
' 'Pullé, Riho, 'Donati, Todesohini 
prendono atto.e i;ingraziano, 
• ' ' ta 'sedati i è ' tolta 'alle l9'. ' 

UVE a sabatoryÓniQ vacanza?' 
Bofna S'I '^— Decisaménte si avrà 

il voto sabato. 'Oltre "oóro'ro ohe pre­
sentarono gli ordini del giorno, devono 
pàrlat-e i Ministri'd'elle flciabze-e del 
tesoro, nonché il Presidente- del Con­
siglio. I i, ' , 
' Si dice che la Camera possa pren­

dere sabato stesso le sue vacanze, bre­
vissime, poiché si Piunirebbe subito 
dopo Pasqua. '' 

Senato del HégiiQ. 
(Seduta del 81, mar̂ o, — Pws, Saracc'). 
Continua la discussione aul disegno di 

legge per la Scuola agraria di,Bologna. 
Parlano il miniatro N^si e il relatore 

Sacehetli. 

I bilanci in, settimana — Per le 
economie — Le area ipìlitari. 

'',tioma Si — Gll'on. ,?bppa, Gi0V|a» 
nèlli,, Mazza e. Campì si aono impegnata 
a pr,asentare entro la settimana le re­
lazioni del bilanci del Tesoro, Finanze, 
Interno ed Èsteri. ^ , , ^ ' 

. ^ ,L|'Qpî ,Di Bf.ogUo ha rivolto vive 
raocijrinaudàzioni ai .coUoghi'perchè non 
siano aumentati gli stanziE^menti per le 
pensioni e perphè, salvo casi di assoluta 
necessita, non, •l'engsino assunti nuovi 
impiegati,,apepialmente per le ammini­
strazioni centrali, |', 

— Tra il Govepno e la Commissione 
della 'eam'éra''Si*teftde«'ad'''UnaItrànsa-
Hone per la questióne della vendita 
delle aree delle fortifloazioni da demo­
lirsi e peB,l'a)|en8!iiou6 delle arml.-in-
aervibili. 
un huovo orBanieo postale — Per 

la Pubblica Sióui'ez^a. 
Roma SI — _Sl''ànnUnzja ohe il Mi-

nlstno delle poste, ^on. Galimberti, ha 
Iniziato lo studio per una riforma ra-
di.oale dell'organico del personale po-
atal'è e telegrafico, pep togliere alcune 
aperequazioni che si riscontrano attual­
mente tpa la carriera degli impiegati 
déri''nnd''é daB'à'ltro 'rà'mo di servizio, 
e, a|ì.glio|;ar^e c^ai le ' condizioni eco-
nojfeche.f,)' " ' . 

,',JLTOU.''IC''O'ÌWI ministro dell'interno, 
avendo accertato <jha 'spesso il servi-
8ib' di^P. S. lascia a desiderare per 
defloienza di personale, derivat* speL 
cialmè^,te dal fatto che non si rimpiaz­
zano jsùbito le vacante per ragioni di' 
economia,- ha 'interoa.safÀ,(,il.,^i,i;etJof6 
gen^lì^^8 ,^pll,a P. S., s). pFpvvedere.pep-
cjiè.'i n^i «liuiitilidiel • possibile, l'inoanven 
liiéritB''elà"'el*mi»à'to,' ' '• 

Il " ruminante I,. 
(Dalla Lombardia), 

.... Da un po' di tempo l'on. Sonntno 
non è fortunato nel suo , lavoro rumi-
natorio. 

Ha masticate e rimasticate più volte 
le leggi sul diritto di, riunione e di 
aasooìazione, nja non'è riuscitola farle 
inghiottire a nessuno. , • 

Ha poi anche rimasticato il regola­
mento della: Gjitìlè'pa, che ha avuta' la 
stessa' sorte. 

Ultimatóehte" riitlaaticò la mozione 
Fuici e Masslmini, ma anóhe allora in­
contrò la'massima ripugnanza. 

Oggi è'tornato alla 'sua funzione di 
puMlnante politico con l'abollziorie delle 
"baPrlePe daziarie.' ' ' ' 

E ognuno, ohe sia seccato dei soliti 
intrighi ,|iar)8m|ntari|,, , s i . ^(ji^and^Pà, 
ingenuaB)pnii;sii'mamolto logip^méntei: 

— S« l'on. Sonnlno vools l'abolizione del 
duio di oonsomo,, porohè mai non si i ti]9«9o 
ad appoggiare' 11 Mmlateco? 
' Quando v'è tanta incòtìgruenza bella 

condotta di un uomo politicòi"quando 
poiqueatò 'Uomo politico non fa^altro 
che rumiiiare i progetti altrui','nessuno 
ha diritto di meravigliar'si'dellà','grande 
decadenza In quel partiti, 'phé fino a 
iePi.cHlamàvansl «dell'ordine,».,. 

Ben dsttò. — ToccatiI , ,' . 

liiilZIEJlAÙAllE^ 
Una grossa contravvenzione ad uno 

zuccherificio. | 
Il giornale La Rivfèla ahnutìzìa' che 

venne intimata contravvèUZióne al i<àc; 
oheriflcio di Oodigor'o,' della Soclèti 
Eridania, per 80,000 lire di,tasse .non 
pagate', . . i l ," , ' ! '.' 

La multa andpebbp'dai.uO'minimo di 
160,000 lire ad un massimo di 800,000. 

, Atroce càsq sul. lavoro. 
Ferrara SI — Una'opribjlp disgrazia 

accadde nel zuocheriflcià''ig'riCQlo fer,-
raresB,. , . , . ' ' , - • 
. jflerto 'Trebbi Orlando, sotto-capo dee» 
canioo, di !34 ',ap«), .-'j-imaae • impigliata 
nella traamiskibne principale dell'e'tur-
bjne, che gli strappò le vesti, .lascian­
dolo completamente nudo. , ,. .'.; ;i-

Eiportò. la frattura alla base del 
cranio., - ., '. -' ' , • ' 

Trasportato all'ospedale versa lin pe» 
riccio di' vita. , , 

L'INTEMPERIE. 
Continuano le inpndajjióiji,—A,lt|Pe 

fr^ne e valanghe. 
, Continuano, oon desolantl'iparticolarì, 

le notizie sulle inondazioni nel Veneto. 
• Dà -•'LonJ^o'-Si "làeiftisoiind' id'-n&tfóie 

gravi di ieri; il Guà decresce. 
Gravi si confermano quelle di '.Co-

logna, Montefovte, Gambellarà, Ronca. 
A Padova ai ebbero minaeoie , nel 

quartieri bjssi del subunhio.. , 
Il ,{|accbigliqne ne ha fatto delle,sue, 

tanto nel. PadovanoIohe in quel di Vi-
cpnza. ', •' 
, A,T|Orre,Belyicino (8ch)o)iun'enorm6 
frant) id,\ Mijnta , Barolojiiha . travolto 
l'intera .contrada., Molto;;,famiglie ani 
laatrico. • ,', .,,, .,.' , ,. 

Il Piave, IKLiyenza,'il Monticano,'il 
Musone hannp .rotto con .danni gravi 
nelle campagne di Trevlao.i . , n 

,Ona fr^na.iinterruppe lailinea ferro­
viaria presso, FeUre. , , ,, i,. 

Anche il,Mantovano,è '.allagato, 
Nel Bergamasco e nel Bresciano frane 

e,.valanghe, oon qualche vittima. , 
A. Paviale, a Piacenza, il ,Po, infuria 

formidabilmpnte, 
Simili notizie ai hannp dalla Jososna 

e ,dall'Agro romano- Anche a Rom^ il 
Tevere'ha rotto, invadendo i qua'rtieri 

A Civitavecchia la bufera ha'abbat­
tuto in parte il róuPaglibne de} porto, 
• Pro'sso Brindisi è incagliato il bri­

gantino-Goletta G. Battista. 

,Per,iC"oiipsso'Sittfico, 
Come è noto, un comitato esecutivo 

formato da autorevoli e diligenti cul­
tori' di co?o atoricheiha bandito un-
Congresao internazionale di acienze 
storiche da' ' radunare in -Î O.raa* nella 
primavera'deli-prossimo ^nnoj' '1903ì' '•> 
''Numerose, adesioni — non ' inferiori 

a f migliaio —' hanno già' guarentito ili 
audCeaso di questa dotta'.'ragunanza; 
alla quale è assicurato' anche 'il'inter-
vento di ohiariasimi 'stopici e 'studiosi 
italiani e stranieri, e basti per tutti 
il citare un nome'fulgidissimo'di gloriai 
quello di Teodoro Mommsen. 

Gli avvenimenti nella Cina. 
Gravi, conflitti 

, fra le truppe europee 
Da Tlentsin si hanno gravi notizie. 

Fra le truppe eUropéb, e specialmente 
tra francesi è inglesi, v'è grande ten-
aloffè'dì anitìii.'lfn conflitto è possibile 
'e'pr'obabiie da un' momento all'altro. 
Le truppe d( tutte le bazioni sono sotto 
le àpnii. 

Vàrii gruppi' di„«oldèti tranpesl per-
oo'pàero il te(>rltoi;io" della Conceasione 
britanniòa, gridaiitjo; AbVasso gli- in:-
gUsìì 'E accadde nns barùlfa p o h e con 
éifnsione di sangup! ', , 

r'franobai non/esoono 'mai'aenza la 
sciabola a baionétta. Tre soldati fpan^ 
cesi, Eittaccarono ^ il capitano inglese 
Btìglar.'obbligatldolq'a scendere di vet­
tura. Il oapltanp riuscì a disfarsi' di 
Udo" degli- aggressori, qu'attdó alòUni 
soldati inglesi vennero, ft,djfenderlo. Il 
generale, Càmp-well, in segctito a ijaeato 
ratto, fece uscir fuo,ri'la .sua, truppa ed 
bàpulse l'frauoesi, ,ponè(ido dalle sen-
tlnélìe isloruo alla Oonca'ssione britan-
liléa, 'ooU'ordlné di non lasciar paa3ar,e 
alcun francese. ' . ' ' 

WaldePsée è assente in congedo. Fu 
avvprtìto telegrafloàmente dei fatti e lo 
si aspetta d'ora in ora. Ma ai spera 
poso ch'egli possa acquietare il Utìgip. 

t aotdatl francesi autori del fatto 
contro' Bogler vennero arrestati. 

'"NEITTRA^WAÀL/ 
I BOERI RESISTONO A^pORA. 
iJ telegrammi ultimi, da Pretoria an­

nunziano ohe Botha trovasi sempre a 
Middieburg, i -
,;In questi altimiigiorni, due treni fu­

rono fatti salivare, appunto nelle vici­
nanze di Middieburg. , , . 
, Il corrispondente del yimes, da Bloem-

fonteìn.uche ha il coraggio della verità, 
telegrafa ohe le oparazionii intese a 
schiacciare i boeri sulla linea dì Thaba 
Nohu, ebbppp un,,i>jSoocpaSOj,Qqnipl6to. 
All'ultlmb 'itìblWentè i "lìberi"' tìàoil-ono 
tranquillamente, dalle linee,'inglesi, fa­
voriti dall'oscurità della notte. " ' > 

' : Londra 80, (Vfftoiale) — Botha ha 
rifiutate le condizioni' della reaa pro­
postegli da Kitohener. 

NOTE OONimERCIALI. 
Per (a rinnovazione dei trattati, 
- Roma SI — Essendo, prossima la 
scadenza dei trattati,'di commercio con 
la Germania, la Svizzera e l'AustPia-
Ungheriai l'on. '.Luzzatti si propone di 
tenere parecchie conferenza' par fare 
trioufare i, prinoipii .ohe, - secondo il 
qiagno negoziatore; devono ispirare nel­
l'interasse dell'Italia 1 nuovi trattati, 
,. Una'prima' conferenza. sarà tenuta a 
Firenze per faypri^'e jn ,p^rticolar modo 
la nostre inipor'tìizi,oiji agricole, che da 
una saggia organizzazione oommeroiale 
possono aspettarsi ;Uoij' lie^e 'i.ncremento, 
qualora venganoi ''n^ig'l|b);a^i'i siatemi di 
imballaggio e.sl'. di^ ppéra attiva alle 
esportazioni di oon'aervei alimentari, di 
prodotti della ' càccia,''defl'a pesca e 
dell'apicoltura, ' [ „ " ' ,, , 

Giungono intanto,al Ifinistero d'agri­
coltura, industria e 'comriiercìo ì pa­
reri delle diverse Camere di 'commercio, 
più 0 meno dièpordan'ti" a, seconda dei 
vari interessi agriopll, industpiali e 
commerciali delle regioni ohe esse rap­
presentano. 

La Camera di obmla'e'póìb di Roma ha 
anch' essa interlpquito nella questione 
e i suoi postulati sono registpati in 
alcune delibera^ìDUi'-'camé'r'ali, abba­
stanza ' astratte, intese-al perfeziona­
mento della nostra produzione agricola 
•e industriale, mediante ,una olaaaifloa-
zione più spmplioe ^e|le jjo.ci^della ta­
riffa, con, b'éiiefl'cid' 'deUe' pntrate dòga-
lii^li e 'con protezióne 'maggiore delle 
nostre induatrie, speoialmeht,e agricole; 

Giammai ma^ljoni difficoltà si affac-
biapono pep la né|pziazionè^ ,d| ijuovi 

' trattati, di commèrcio ,iri ^cadenza',' tanto' 
più' ohe attualmente gli interessi del-
i^agpicoltura del,Mezzogiorno e npl cen­
tro d'Italia, sembrano parziplme'nte in 
opposizione con quelli delle regioni più 

I progredite ed industriali del Nord. , 
. Il prbhleipa è dpi pii^ complessi, es-
isendo neoeasàrio di'dare,gitfsta soddi-
i stazione ed in equa misura ai desideri 
led ai bisogni delle varie regioni ohe 
demandano al .'futuro- regime • dpganale 
un efficace protezione'ai iloeo prodotti. 

loti rìfoiiari ìi E I E 
La soomUniod di Totstoi. 

In questi gioPni anche nella ' R'ufisla'' 
serpeggia — oome nella Spagfià, óottìe 
nel Portogallo — grave farmentbi lo 
spiato rìvoltóio'DS'rio soffia po ten te ­
mente suscitando le adirne' a pensieri 
di riscossa-

E la ristìossa è, ahche nella Vecchia 
Russia, contro il -stoochio mondo di 
pregiudizi, contro la tirannide del 
dogma, contro la prèpo'tébiè tonata 
pretina. , 

La scomunica lanciata dal Sacro Si­
nodo Contro Leone Tolstbi }ià solle­
vato in tutta la Russia IWélllgénte 
Uba vera tènipéata di indignazione.' 

Alla'villetta, In bui, a Mòica, 'giace 
appunto airpanto di corpo, me, più sve­
gliò che mal d'intelletto, rillua'tré'uomb, 
fanno peoapito telegpanjmi e lettera di 
ammipazìoné e di splidapietà, dà' tutte 
le parti del mondo in quàUtità «tr*à-
bocchevole. 

Ma l'indignazione degli animi cpébbe 
al punto che il giorno I t scoppiò a 
Pietroburgo una vera e, propria som­
mossa studentesca, con morti, feriti e 
arresti. 

Da una settimana le autorità ne e-
rano avvertita e la polizìa aveva prese 
straordinarie precauzipni* . ' £ . . - ;"! 

Altre dimoi|trazìoni\. formidabili av­
vennero a* Mosca, con sanguinósi con­
flitti. ' ' ' • • ' - , ' ' . 

I cosacchi' caricarono la folla a colpi 
di Knat è di sciabola'; la folla rispose 
lanoiatadosi urlante all'assalto. 

Molti morti e feriti — fra cuì'Stu'-
denti e fanciulle — rimasero su! terrbno. 

Gli arresti aarebberopiù di 700. ' 
Pare che altrettaUto gravi fatti siano 

avvenuti iii'altre città del vasto iinpero. 
•^ ' '' -

Le notizie naturalmente arrivanotaon-
che e tardive perchè la più rigida (ien-
aura vigila Sui telegrammi. '• • ' 

'Non si può dutìque giudicare quale 
portata abbiano gli odierni avvenimenti; 

Certo, ohi li osserva éon'ob'chioa-
cute e Còl crlterib dalle'leggi storrehe 
non 'può non ravvisare in'essi 1 pPp'-
dromi -^ più o meno 'pMóocì -^ dèi 
maturare dei fati. ' . ' ' ' - ' " 

Venga da Roma e venga da Pietro­
burgo la càulicia di ' forza al pensiero 
umano sarà spezzata, Inèlnttabllmente; 
poiché l'anitaa umana non si comprlde, 
e lo spirito dèi tempi è spirito di' li­
bertà. . -

L'agitazione,8i estende. ., 
SI ha nlterloimento (In data 20) da Pietro­

burgo: , , . '̂ " 
,1 moti degli atudenti sonp, div,anuti 

generali, e ai estendono a tutto l'impero. 
Oltre ohe a Mosca, Odessa,,Kìe-vv e 

Carko-w gl i , ,3tudenti scioperarono, a 
Kàsàn e Pako-w ;' anche a On^sk inbo-
mìnciano a manifestarsi, agitaziooi^-j 

A Odessa furono (arrestati circa 2,00 
studenti. ' , 
' La maggior parte dagli studenti'ar-

restati verranno condannati al.servizio 
militare ; altri saranno escluai da totip 
le University della Russia. 

Una leUpr^ della oontessti Xei<tt<>i-
A proposito della aooninnioa di 'Tolstoj, i in-

teresiante questa protesta qorltta dalla ; meglio 
stessa del grande penBatore: 

«Ho letto sui giornali Iti 8entefl,za 
smodata che scomunica mio nàa^ltó conile 
Leone Tolstoi. La mia indignazione ed 
il mio dolore sono immensi. Io non 
credo però che da quel documento ri­
sulti la morte-spirituale di mio marito; 
questa riguarda Dio non gli uomini- Qai 
punto dì vista religioso, la vita dell'a­
nima resta un mistero impenetrabile e 
non dipende da nessun .potere. " „,, . 

Ma'quando'io veggo .questa.j8obns.UT  
nica pronunziata dalla Chiesa,,iaiiduL>iio 
appartengo e non cesserò mai di ap-
partenpre, di cui è missione procla­
mare la lègge di carità, del perdono, 
l'amore dei nostri nemlqi e di quelli 
clie ' ci 'odi'antf,-! fehe "^eVe a tùtt|i-W sue 
preghiere, allora io tuou pomprendo più. 

Questa i sóomumca'') provocherà, non 
l'adesione,, ma l'indignazione degli uo­
mini'e varrà a 'Leòtìe 'Tolstoi 'un 'aiu-
mento di aimpa,tid. Noi 'riceviamo, già 
l'espressione di , tal i sentimenti ohe ci 
pervengonp,, da, tutti \ paesi del mondo. 

Ma coinè non dire il dolore arreca­
tomi da una misura insensata presa re-^ 
centemente, cioè l'ordine segreto oon 

>ouì il Santo Sinodo proibisce ai prati, 
in caso di morte di Leone Tolstoi,, di 
seppellirlo in Chiesa? 

Ma oon ciò, chi si vuol colpire? 
11 morto, la spoglia insensibile del-

http://questa.j8obns.UT
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l'uomo 0 i suoi oongiunti, i foioU cho 
la circondano? 

So è una minacola, a ohi « rivolta? 
Si erode rerameate olle non si tro-

vari» più un buon proto nonouranto 
degli uoMÌBi in faccia al Di0 d'amoro, 
oppuru un, preta avaro ,,C1IB non ala a 
mia disposizione ^sr un,,pp| d!_danaro? 

Del i^éstb, ciò non' S neppiìra neces­
sario. Pejr la Chiesa è no gualche cosa 
d'aàWted « i «tfo|stó!((itol-;nd^ij;»ono 
ohé '4Mll che aWMhTtìndoèòMo'^pIrito 
e la legge, d'amore ; se If Chiosa, tossa 
varam'e!i,t«i,')iieBte .'aUró.cho,l'assemblea 
'd«(i mlttlslrl ohe nella l'oro malizia vio­
lano li.,legge d'amore, da, assai' tempo 
ne a^r'fimmo usciti, noi ohèjpgUainpi'a 
tal légge mantenere (a nostra fedo. , 

I rinnegati non sono quelli ohe .cer­
cano ,1^ vorllii, ma coloro, ohe nel loro 
orgog)ii)_,8Ì sono mossi in, cima della 
chiesa a.'.fsnno opera di oarneflói dello 
spirito. Dìo,'«arS jindulgjep^^e' a "cùlorò 
ohe anche fuor del grembo della'ohiesa 
hanpo^ vìssuto la vita, dell'umiltà, della 
rinnnzi.a, dell'amore e ,(Joi ,?a«rlflzlo; il 
suo perjdjjno, è assicurato a foro *ssaì 
più ohe ^'quelli \e ,oui mitro e, deco­
razioni'^p/io'costellata di, ploti'e' pre­
ziose, ,mfl, .ohe —'cattivi, pastori, . ^ per-
segntfaho'e oiiiiójano le pecore fiiorì 
delgrs^gge,' , , , , . , " „ .. , ^ , 

u ippii)riaia_ potrà bone sforzars,i a si)^-
turare" lV(}i|^ parole. Ma la buona lede 
non si Ih'gaima 'sulle intenzioni dejla 

.,̂ '' bpnlsssa SOM •^oistoi *. 

FBOVENClA 
P p a c e n i o o i SI • marzo. . 

' ' Sindaoo diHtissIonarlp ' ' 

(e) Sonò già due mesi ohe il signor 
De Lprpnzp Giovanni di PreoBBicPi ri­
nuncia alla 9arioa di Consigliere,e di 
conseguenza, .a quella di, Sindaco de| 
Comun?. , • , . . , , , „ • 

, Qppo, BedicL,anRi,oontinul„9he,senza 
van(ti oqpri,y% H, primo ,afiloìo del paese 
opu opprpsità'.indefessa,ed, intelligente, 
e cho meritamente ,6r» ftms(to iHipaese, 
tale Vinunoia fu da tutti sentita con 
gj'ande,dispiacere,, ^,, . , i 
. S| ,6paj;ara,c^e per il bene del COi 

mune l'egregio-uomo, avesse ped.uto.ftUe 
ip_sistentj(,pi;ps8Ìoai,' .(Iplla Qiunta flrdel 
Qónsiftljo. oi(e ,ajl,,i!aaaimit^ ,rioa scpo).tij 
la 8^»; j-iflujjcia,,,mft iijìitiìmente,. . '. 

.,i;répenicp. innpgablljnenta JMj .fatto 
una gran , p'^rdtta, ,'pprohè,,,Yol9i!p o.iRp 
il signor,, ile,.Lorenzo.,era. rùni'op.in 
paese che potesse dégnamente, poprìrq 
lalp oaiiop., „, , ., ,11 - , , 

S,i, ,dipé- o^§ 8(a .statp.jdpterm.inatp.a 
rinunciare-jperghè, ,|n , Manicipio ,.npn 
yqleyk,',ersero, bifldolfito', da. nessuno 
degli'iippi.egati |P|,perchè con qpasti 
non trova'<8''j più quella buona armpnia 
cho è spMpp, indi^peiisab','? per chi 
copre wa^'cài^ioiì" oUDt'ì'neà; ' 

P i * a t o C a i * n i c o , il marzo. '; " 
llbllandio'del "Circolo educativo damo-
'• oratico',,.-- • ' .'' ' ; 
• ABbiiimtì sot't'ooòhi'o'il conwn tifo,'del 

Cir'oolàViiùadtivi^ Itémocrattào, 'éompo-
sto di; ben 107 sdo'i,' • ' ' " * ", " 
^ Le"é'tt"rate''per'qbo|6',dei Sooi,'jticàsSi 
per giornali'e o'jittsód'l'i''Vérid"uti', é.per 
sottosorizipni aumentano a lirB'424,37. 

Le "iisèi'te, per, spose d''amnilhÉtra-
ziohe,''straordlnàrie e siisJiilli, 'amm'pn-
tiinó'a'=lire'4U38. ' ; , 

Restano perciò ' In'Óas'sà lire 9.99. 

••-L'istfat'cii' l!k"Oas^ì'dì' floòv^rò Um­
berto'I-'di Pordenone,'è 'stR^a autoriz­
zata- dal" 'Prtrètto' àd̂  ao^'pUar'e, ad' il»; 
cremento del suo' pat'rimonip,' la dona­
zione'di lira'50(i"tì'ttàl'e dalla Banca 
dì'PbrdPndne. " ' ' ' " • • • 

0,^iiBidoéo'qp,ip 
l.''onoiil»àlico. — Domani, 28, S. Folioe. ' 

' . . X . . .. 
Ef/smoriils slorica, — »2 tn«r« i64i, - j 

Si risolvo Haalmóato la coutrorersia fra Capitolo 
0 Luogoteneoza adi modo di jirocodero alr.T,ado-
ra l̂oQO' della S. Croco. - ' 

E cho ^uostioatl . • > 

. . PREÌWÌATO LABORATORIO 

Màuro Liiiài fu Mattia 
'' ' 1 ' U O I N E I ' . ' 

Via della'Pfofettata H, 4 ,.i 

Dttóiìiaio,iBan'dkio,' tfanditore 
dì: metal li -con deposito di ru­
bi netteiùa per acquedotti, -eoe. 

'Prezzi q̂he 'noî  temoao con­
correnza., ' ' ., , ' 

L^Amaro 'Bapeggi a base di 
Ferro-China-tóaburbaro è indicato pei' 
nervosi, anemici, deboli dî  stomaco, ' 

Doposit'o ili Odino presso la Ditta 
Giacomo Oomessatti. 

li sflcces8Ì'S8!l'8B; Caralti a Paiw. 
Dall'ottima Llierià di Padova togliamo la 

•oguonlo cronaca dolla couforonza Oarattl i 

, La magnifloa sala dolla Gran Guard ia 
è s t ipata di pubblico quando accedono 
al palco . d^gii , o r a t o r i l 'pn. Cara t t i e 
rbai'Alessìtó'h !i. i . *', : . ti-. 

Sono presenti molte notabilità pa­
dovane, il prof, Loria, il oomm. Levi-
Oivita, il oav! OàtVfoioh, l'avv. Bizzarrini, 
il co. Papafaya, r l'avvu' Mnrln,<'il dott, 
Sartori e vari altri, 
, , L'oHor, Alessio'con aoponcie parole 
presenta à'noma del Comitato l'o», 0a'-
ratti i dlce^ ohe agli ò vonutp a difen,-
deré la tesi ohe innanzi al Parlaménto 
si .sostiene dai'difensori dolla democra-
'zia 0 del diritto : il deputato di Gemonà 
porterà una. grande serenità d'esame e 
una derla''profondità' di studi;" Òpme 
rat)pr63'antanté' di Padova, "l'illustre 
aìàio'o] nostro si dlcd 'jlelo di presen­
tare l'oràtól-e, 'sìoiii'à pKe "sarà aocpito 
da quella simpatia che 'ispira la causa 
per 1» quatà''ogl,i'co'mbatio: causa no­
bile e èiiist'S. ' • , ' ' 

Uno scoppio di' fragorosi applaiisi 
copro qu toe ultim'e parole.^ '' 

K dopo UQ largo «uato 'dol dlsoorap Caràtti, 
p r̂oreguo: ' "' ' ' • 

Come era stató'sp'é'sso intérroMp da 
fragorosi applausi; Umberto Carait! ,fa 
alla' fina,del suo dls'dor'só' fatto' segno 
ad una ovazione! .'Abbinino .'tentalo di 
riàssamere alla "ffieglio ie 'sue' paijplé, 
perché ben di rado ci avvàpna ,di sen­
tire ^a discorso politico cosi ammira­
bile pbl» la profohdità, ('acutezza e la 
serenità del pétìsidro, per.Ia'limpWe'z?» 
delle immagini e 'per la forma squisl-
taniénte elegante II dì.scOrso del depui 
tato par ' Gdmóiia-Tarcentp fu 'insieme 
î n trionfo dell'idea per ìi\ quale là de­
mocrazia combatte in questi giorni una 
gloridsa ba t tagr<.e per M'oratorÉrche 

Padova deve essere grata al Comi-
fcato.ipromotore di tale conferenza cho, 
con mano tanto felice, seppe 'scegliere 
l'on. Caratti che noft • poteva portare 
niigliora contributo dii-argomonta*idnl 
alla lotta. .'. •' ':i ', 

A Umberto Caratti giungano l e no­
stre felicitazioni più vìvete sincere, il 
nostro caldo salutp^ i . • , ' 

.,)i'')iiao,ila'l8iiiaiìgiliiri., ' 
!• II.prof,.Augusto FrMchsttl di Roma 

ba composto i'ia'uo par Is•Società Dante 
alighieri, s d i i Consiglio Centrala^ ha 
aperto un ppnoorsd- per metterlo • lin 
musica. , , 1 

Ai compositori rimane la proprietà 
della musica. 

AUa..èotBfi-dsision9T^}& ti, Consiglio 
oe^traje-riconoscaci^ più .adatta a popo-
làrità 'pdr l'èsetìuzione'strumehtale e 
per canto, verrà conferita una medaglia 
d'oro a-il brevelto;dBl titolò. - ' 

rLa'Wnsica deve-essere scritta per 
Coro.iaU'unisonoi- trascritta per pianoJ 
forte e colia' partitura d'orchestrai'Il 
termineaoade alla dne diaprile del il901; 

: A comodità idei musioisli oontJittadini 
oheìivolessero prender parte ah con­
corso,-ci portiamo'le-parole >.deir'lnno : 

';•' 'A forti pri'p'deitii i ' ' 
. •' Ad'alti poaiioH ;. " ' i" 

.<. Solleva, tu gli.animit ' . j ,] 
,, , , . , Biyinp Alìghiori,! , „ . 

Elaoria, la Patria 
Sia iiim di Xo I ' ' 

. Ofrunquoi-dell'atiailo ' ' • ' • ' 
I -Seguondo i l oamminoi. . ., • i, 

Dal dmito fatino . , 
E torme, di popoli ' ' , 

•" I Suo popolo'fó'i . ' • , • , 1 
j j , . . ,0yunqu8 portarono ,i , ili.i 

, l nostri,Piloti, ., .„ , ,,i I, , 
ProMgni spingendosi 

' 'A' termini ighotii' ' ' ' • 
' D'Italia còl genio, i ' 

, , Di.Orlato la fèj • i. , , , „ • • , 
Or pona d'Italia , . ,, 

Sonar ridìoma, 
" ' * l?igliH0l fton degenera ' ' 

' 'I ' Del'Verbo'di Roma,' 
E adempier l'auspicio •' , . 

, , . Chail.Vatfi gli^dièl , , . 

, Bd-.ora, musicist i , ,— a t t ingendo a l l e 
i spi razioni , del la ,H> s ica e da l ;pa t r iQ-
t ismo - n a l l ' o p e r a ! ' , , i ' 

l.a"'fìe'i*a d i . L ó n i g p . Riguardo 
alle notizie ocirsè, 'degli allagamenti' ,in 
vasta zona del yèbetd, il .sindaco di 
Lonigo pi telegrafa; ' ' " . ' 

« Prego smentire la'falsa, notizia corsa 
ohe Lobig.o sia i^ondats). 

«Fortuiiàtanaente il tempo si è l'i-" 
messo al bello. 

<( Nulli^ fa' dubitare del solito grande 
concorso alla fibra di cavalli che avrà 
luogo dal 33 ài,28 corrente». .'.' 
_ E noij richiamiamo sulla 8menl;i,ta 

' l'attenziòpe degli ' interessati 'nel com-
fméi'cio léqniiio. ' • >> -

L'itilempepìe In Friuli. 
Lii ntìtizio di lori all'Ufficio del Genio 

Civile; " • 
«Continua a pioveiJa.a Jiroltftl'lh 

onta a old par orn nessuna minàccia 
por quanto i nostri fiumi siano lutti 
sopra guardia. Il Moduua- decresce, 
mentre lori a-"Visinaie era 'S '7 .70 ed 
a Ghirano a 7,28, Il Meschio, a Schiavoi, 
ragglunstt.lJiy t w a 4U,'7QMBiia guardia, 
larsèfff a - ^ S ? M a i ! o ' i f LìvenzaSaliva 
a r a 5 50. Il TagllSiiontó' 'pure iersera 
sali Sopra guardia a Venzond dà liGO 
a 1.65; a Latisàna s'ara" quindi 6 so­
pra guardia. Grande navicate nell'alta 
Oarnia», • •- r,. 

Oggi.,;, "grande battaglia 'di venti nel 
cielo. Speriamo cho la-ifinCa quello del 
bel tempo. ' "i 

l | . m e p o a f a bowlfió! e d « q u i « 
noa Ieri stante il pessimo tempo non 
vennero oonUolti ?1}1 .marcato che po­
chi, papi d'animali. .-.i, „, ;. 

Oggi, ossendpsl il tprapp. lin po' ras­
serenata,, il tpercatp k abbastanza ani-
njato p,difetti, allo ore ,11 si contano 
240 buoi, 603 v'aoohe, {552.,'vitBlli, 100 
cavalli e 12 asini. 

L'è M a n é t e d i t t fabaco . .Si h'a 
da Roma' ohe al Ministero del' tesoro 
M studiano 'provvedimenfl -tia'r ritirare 
atta p'arte della pion'ete',ài .b '̂OMo le 
quali abb.pndano ecoessivi^mepta, in al-
c«no.,Iooali.t^, ' , , ' . , , 

.Verrpbbera sdstitnite 'oóp .uija quan­
tità di mdnéte di pikel par l'eguale v^-
Jòb , ondpjppn impoverire^ 'spvérchia: 
melile'là piccala ciroQ/àzipno,, ' ' ', 

Frattanto,'.ijna parte di^queste, mo­
nete venne ' trattenuta in'aldun'p Teso­
reria, dove rimane immobilizzata. 

•t- ,AiìPl}p Ja , nostra Camera, ^,,com• 
mecok),ai' è-lafereéata drqìi'esta'''ple-
tora jìngombranta. Sappiamo ora ohe il 
tnitìiatro dèrtsesòro appuntò là''risposti 
alle istanze della Camara'istaisà" assi­
curò ohp prosaipamentp saflapno riti-
ratp Ip B}snatje,4i.,bronzo,pccadeoti ai 
bisogni diique8(a provincia. , , ,. i , 

• Pirli SegÉiatfl'ÉlliijfÉ'flà' 
Soìtosoriziona p u b b l i c a — V I l ' E l e n o o . 

" Somma preceìlooto lira 439.43. ' ' '' ' ' 
Scheda n. 5Z.(Giornala il ,iiW»(i),,. IJn colla-

boratora' iél 'Vadoittecum iifo S, 'Motìfoi doli. 
Bmili,q 2,iBr8Ìdft do.tl., Luigi 5, .famigli» Manzini 
I,,Oscar doti, Lawalto 2, avv, Arnaldo Platea,5. 
Totale lire SO. ' ' r , . J . 

Scheda n, 7E (Gino Rosso - Pordano'no - Se-̂  
oonda scheda). Brnaadini Otegio lire 0,SOj no­
mano .^aoilolto 0 50, G. 0.0,80. ITotalo lira, LSO. 

. ̂ ^olijlo complessivo lite 480,48., ., ,|, , 

Ai l 'oR. O i i « 0 x i o n e d e i l i * a m 
di S a n D a n i e l e . Alcuni'smdanie-
lesi insistono pregando l'acri-sig. ing. 
Leonetti, Direttore della Traravia Udine-
San 'Daniele,'pei;ohè 'voglia ripetere la 
già usata e tante apprezzata 'óortésià', 
della concessione di un treno notturno 
per rendere; possibile ,1'injprvento agli 
spettacoli del Sociale. 

(ÀU'uUim'ma iì^ppictmo ohe fu di­
sposto appunto UH Areno per domani, 
sapttlo no\te, in partenza da Udine). 

O^Unppa dì' cómmeircio. 
Legge sul lavoro dei fanciulli, i 

'L'art. 'Vi del regolamento n ' s ' e t -
tamhré .1886 p e r l a esecuzione della 
legge sul lavoro dei fanciulli prescrive 
che «il lavoro dei farioiulli"(di età-iri-
teriore" ài '15 anni) impiegati negli opi­
fici ihdustriah, nelle.cave è 'ne l le tìxi-
niere dev'essere interrotto da un ri^ 
poso internledi'o per'Si pasti'nella liisnra 
di'un'ora'almeno,'' àllobch'è la' durata 
del lavoro supeca'le sèi ó re» . " ' ' 

Ora la Suprema Corte di Cassàzibne 
giudicò',«ohe detta"dispds'izione défre-
golamento deve'essere linterpretàta nel 
senso che per-ogni sei ore di lav'oro 
effettivo debba essere accordata ai 'fan­
ciulli almeno di un'ora' di riposò; e bhe 
il tempo 'concesso pep''ii'ri()080,' possa 
esser'e comunque' ripartito;>a'conàizione 
però ohe in nessun caso 'li iavbrp'duri 
senza interruzione per più di sei Ore», 
Esposizione ,internazionalÉ' d'alleva-

•metitfi 'd À^ilafio. ' ,, 

'Nel prossimo,maggio',si teprà ,a U'i-
land un'Esposizione intbrnazionale'd'jl; 
levamentp., , , j , , 

fje iscpzioni sarannp pMuse ii,,!^ 
iprlld! Yi, sdiranno le'segupnti ;̂ e,?idnK 
cani, pdllicoltara, piccioni, ^ uccelli ' p 
animali esattici, conigli, avicoltura, poi'-' 
lame mop);o,;,imball^ggi,''fotografia, api­
coltura, ' caccia ' ''e pes'oa,'- 'automobili, 
ciclismo. • I ' " < ' 

Gli interessati possono rivolgersi 'per 
notizie'alla Camera di commercio. 

Leggeife in quarta pagina i 
Sapdl, •— Bertelli. 

. i . ' a i r v e n i p e ò i l p e n s i e r o 
oiie t^t^t pp^eccpipa» Per to-

igljersi, questo pensiero .basta far ac-' 
quisto i di biglietti della grande lotteria 
nazionale Napoli y,erpn» .la di cui esira-
zlone ivreYOcabile vorrà ,quanto prima 
flssa.ta mediante Decreto .Jklinisten'ale., 

, Si, raccomanda di, non dimenticare 
• che sono ora in vendita gli ultimi e ! 
più fortunati biglietti. , | 

N f i . t r f s i i delia morte 
EMILIA^kANUTTA - AMOERLONI. 
Eri giovane, l'itrtioi-P lìi uno sposo 

a lorato, l'affetto immenso de' Tuoi cari, 
pare» rondosso meno triste là Tua po­
vera «ivita da vario tpmpo- tormentata 
da dolori e sofi'arenzo inaudite. 

Infallce Emilia'. L'inesorabile Parca 
s'asside» purtroppo fra Te e l'affatto 
nostro, e ^fogliando, crudele le rose 
della gio.vinèzza, ne gettava'-ibeffarda i 
petaii'profuttiati.sal vplto di coloro cho 
.tanto (T.'«wav»no.,., Una mano,piatosi 
tentò ! raccogliere '• quegli ,avanzi,i un 
cuore, straziato dal dolore si lusingava 
rioomporne vaga corona; indarno! 

Straziata nell'anima, in seguii tutti i 
sintomi del, Tuo mala, con la 'desolante 
trepidazione di un cuore ohe ama; a-
,vessì pDtnfo della, mìa vita donarne 
parte a Tè, Emilia adorata!" .^^ ' i 

lE quando partisti ip speravo nella 
.Tua guarigione, speravo-rivederli,an­
cora gaia e sorridepte< non avrei cre­
duto per corto ohe il saluto,'!! bacio 
ohe I T'ho, dato t'osse l'ultimo., Quale 
amara e trista disillusione! 

Vale, 0, diletta Emilia! La morte ha 
il potare di separare 11 corpo, ma non 
il cuore, e noi,nel dolore vivremo pen­
sando a.Te, attendando il,giorno di un 
nov.ello ravvicinamento. , •: , 

Amica adorata, anima alatta, a Te 
il perenne tributo, dell'affetto nostro, 
a noi, il divino conforto delle Tue preci ! 

,, gamica tua 
' M. t>. 

S q o i e l è . o p e r a i a g e n e r a l e . 
Stadera allp ore 8 e mazza,si riunisce 
il Consiglio della Spcìptà per discutere 
il spguente ordine del gio;|no : 

1, Rinuncia del, vJÓe.-prasWonte ing. 
Suadrespn e provvedimèn,tii , , 

2, .Rinuncila dal, diretto^re .Plinio' 2u-
lì*ni e prpvypdimenti ; , . . 

3, i AbnuUaWèntd ài 'r4dltizion6''àr un 
suolo; • ' ', -

4,-iscriziono sull'albo.dei benefattori 
della Società ; 

,S, Campnioazioni ed eventuali .delit. 
berazioni; ", ,, , , , i 

i6. Soci nuovi. 

S d c i e ' t à U n i o n e i 'Stàsèr^ alle 
ore 8 avrà luogo l|assembl(.ta'genaràle 
dei soci. ' • ' ' ' ' 

S o c i e t à ' a g e n t i d^ (i'oniinér<^ 
p i o . Si raccomanda <»i spói d'interve-
nirà »li:às8,embltó'genera[è;'','6bai;»'trà 
lu.ogo noi locali dolla Società qupsta 
sera 22 marzo'alla ora 2 j . . ' , ' , 

, ' , , ' , , i a Direiiqne. 
• O i v e r l f i o . Stamanp versò lp',10 
via Mercatqveoohio si trovava il ..vet­
turale Pelissoni la cui vettura n. 23 
era in luogo pprmesso dal .Municipio, 
ma fuori, colonna dalle altre. .' 

Un vigile urbano gli intimò di met­
tersi dietro alle altre vetture ma lui 
non voleva darsela .per intaso. 

PdslàTa;.dt4à t-l&sd'f'ìl'' ''sigZ-^Farra, 
membró''''dellà"Commlssione di vigilanza 
dei 'Serviki'pubblio!,' il'ii'uàla intervenne 
apostrofando 11 vetturale. ' ' 

'Né'segui un-'vivace battibecco,"nel 
quale il vetturale si ritenne offeso dal 
sig..F^rra,' poiché, salito, ih; vettura, 
cors'e .tpsto a 'spòrgere querela'. ' '" ' 

ll''eer«izio de| poz'^i' n^ri. 
l?rahzolini Luigi fu Luigi, d'anni 66, 
coridiittore' del carri 'dalla Società dei 
^ozzi' neri,•'•nel ,'pome'rìggio'di ieri se 
ria veniva'p'er'via della" Posta, come 
il solito, lasciando il 'Odvalld abban'doi 
nato, ^^d'/un _|)ertp '^uhW qubàto fece 
urtò sdiirtb'"e investi un éitrettÒ a 'mano, 
dàriae'ggiàlidolò.' ' i > ••' . 
' "Non àW'e'nael'O -dis^razì'e;' ma non 
èàl'abbe' 8r,a di 'oqstringare'i oonduttoH 
delle" botti • do! p'o^zi nerUa" tenero i 
cavalli per la briglia? ' • ' '.''"- ' ' 

, I S e i m e s t r o d i pesae« i„Dai iv i ­
gili urbapi vennero ieri sequestrati 5 
ohilograipmi di pesce guasto. 

T e a t r o ' Naxionaie . 'Quasta sera 
riposo. Domani la graziosa commedia 
« La pianella perdita sul!? n.eve,?. Balltì 
•« Cristoforo. Colonibo'all^i scoperta .del­
l'America ».' Pèp'u^ti'ma recita. " '( 

Os^arval'iioni metèopologioha. 
Stazidi^e di Udind - ^ ' R : ' I s t i t u t o Tecnicc'. 

Ms. 3 - WOI" 1 ore 9 9^9 15 ore ai 8?"3 

Alto tti.;U6.UÌ 

9^9 15 
' , t ' 

Alto tti.;U6.UÌ I l ' I > i l h 

!ìvp|l(; ^a) ma^ro 731.P i73?.9 738.1 ,739,5 
Umido l'̂ I^Uyo 84 84 ,tia , — Stato del sfolo coper. caper. còpcr. ooper. 
Àsqaa cad. mm. 4.8 9.3 16,2- 5.6 
Vtììo ,̂Ità e dìre-
jiìoiio d&l vanto calma calma SSE -7. SE 
Term. «eùtigr. | 10.2^' 10.2 9.0 . 7.6 

10.7 ( " f maasimai '. . 
21 Tomparatara j miaìma 1. X3 

( {miaìm^ all'aperto fl.7 

22ji,mp,u»njsa';,r»p;;rt̂  
Tempù probabile! ^ J * '' ^ 

Tonti fotti 0 fortissimi dql' S^'^aattraotoi— 
Cielo ancora 'geaeralmaato imVoloso,'aoQ pioggia, 
ma tepdeoza a migliorare.-—Tineno molto agitatQ'. 

1.1' 

Cponaoa j|liidllxlapia 
CORTE D'ASSISE Ql UDINE. 
L'uGGisore del cognato^ 
PreaidaMe Mv. Pialmaì i eludici SandrUi' e 

Oosattiiii, P.,M, i»v, .Ci)|lagu». ^, 0 . M V , Saftltl 
e Lovi. 

Difesa.- arr. Bmtlio Driuiiì 

l/diettia,del.SO tn^racf. 
Continua l'audizione del .testimoni, 

Dopo latti tutti gli atti di'Oausa^-ilprdr 
sidente, dà la parola allir P . d un , • t 

L'arringa detl̂ ttvv: Uyi.' 
L'avv. Levl 'éWdispe jioi'it'aridOi'iiiì 

saluto alPresidoiftepav. Pàniiièoni'phe 
poC la prima, volta 'dirìge le udienze 
alla pos/ra Assise. ", 

Pronuncia posdi^ uìja splpniJjda ,àr-
ringai. Fa una .minuzl98a analisi "della 
causai^ dio'eiidp one'la 'moglie ' del, Le» 
nisa^è^ onpst» e che nessun? A^'&Blh 
s'è nemmeno'sognato di ' véii.ir, jqui à 
d.oporrp cóntro.ronpstà,di es,5a, Questo 
tentativo di menomare la fain'à flpjlà 
Codogno è una ipotetica'((if<|8a,." Ci-pd^ 
che'il lionisa fosse proso dal '^ i r i i i ' é 
perciò'concludo, ohiedéndo 'ai ' giui-atl 
un verdetto giusto e sér'ènó.J,^ ' 

,; L'arringa dèi P.,M^ . i,, 
Il cav. Castagna, poche cose'aggiiinge 

alquanto dissB'l'avv. Levi.' DIooi'bKe 
la ubbrlacliozza del Lenisà'ciòn menoma 
la sua'Tesponsàbililà- e • peroiò èhiède 
un verdetto di soupleta tfoA'daiinàt' " 

, i,', Ir'arrinaa Mìa^, ,dlif#?a..,',',' ,|" 
, L'&vvc. Driussi, i esordisce"'brillante^ 

mente e dice: Sarai orgoglioso diuttot 
varmi con questa causa davaati ai gin-. 
dici togati{ perohèoiò'ohe la P. 0, oiohiat 
mal patetica (difesa |è (il, vero movente 
che trasse il Lpoisà al delitto eommOSso. 
Se iavpceidei mio raaoomanflata,sijtro.'. 
vasseal.sno^ posto una,persona didatti 
elevato, ne^sunoi.o^ersbba dubitavo, ciò 
cheiscoampa ilsLonisa. ". •. ' | . j . ' . , , 

Con -analisi"minuta, ^ostieneioba-il 
Lenisa ara sempre sotto'l'iuoubo ohe 
la.'Sua.moglSe'ilossa, adultera. ,,! ..i 
..,Descrive, il !fattó dalla seratjd?!, 4 
dicembre e dice ohe il Leniià'aaacoiaiD 
dalis-aass di>j3ua suacsraipome on-iia'-
rabba qualunque e i precisamente,'dal 
cognato,, contro I cui d^bitava esistesse 
la; i5elaZiiM»'.cDlla moglìe,"iyinto.,da''imt 
pe.to sj^bJtaneo commise il. delitto.! Di 
lesali-*-P'è, ohipde^ohe,i giurati pjsfij-
tanp un v i r ^ e W con oùi 11 L^nisa'sif 
l'itenulp l-pspóiisaails'di éoiotfarimefcM 
^èizà'- flnb'' di ''iioffidère',"*'aòco>dagli''ll 

me 
'qii'arti 

d'orà'.'l'ifen^rano emettendo verdetto nel 
quale ì asottidbno'' it Ade di aeUisA am-
mettendO'la provocagione sempliee.'a le 
minacele «ontro'la moglie. "!.,•,,• 
.,;U P. iM. in esito lal, verdetto/ohiedé 
che la Corte condanni'il Lenlaaiad anni 
,12,". mesi 2i giorni 15. > ' •" , ' Ì ; ' 

.'jU'avvocato difensore racoomBinàa alla 
Corte di .mitigare il say.8rot vèrdattp 
dei'giurati,, . , , ( . u.ii 

La sentdMs».. •• ''>" 
Alla'7'|-e-mb^za la' 'Corle'.prd'hu'nzla 

la ' satìtónza, che condanna','il tenWa 
Pietro ad 'anni lO ineèi IO oìòrM'jS 
e due anni di ,sorveglian^à 'dell^ P. Si 

' InVei-detl'o 'è"'la sen'tdnzt^, vpngono 
vàrlainónte cdmméntati'dàl, pubblj'óo nu-

•L*;bniièidio ,'(ÌÌ";Sai,l̂  Jitm. 
Oggi.'pi.dlsoftta la «ausa in eontconto 

di. Ciò! lAntonio di Giacomo," 4'anai-)^( 
da .Prpdolpae (S. 'Vito, al Tagljamentfl); 
accusato di omicidio .commesso la ^ert^ 
del 6 gennaio, 1901, in danno di, Dai!2an 
Giovanni'.e .4i,;pooto d'arma, da taglio 
proibita. , , . , ' , 

1 , •' i , i" " , , 1 .. ,rn 'I rlji 

ni^ p^ j ^ r a f ÉÈ^ ài'''; 
Teatro Sooialf • Udine.' 

,, Sprata ppggipre,,iPer dispet^q,^4'qno 
spettapplp.e ìlan(io,ji4,^p'ip]p,re?a, jjq(( 
pp̂ p.V,a darp,i;|,pioggia,a„'di,r,pWo,'p con 
mà8(cti,,di vppto.,, „ ' , . , , , , 
, T^tta,v\a il teatro ,.fu,ancora, aljjìà-
^|apza"ànim^tp,, ,„9, l'J4?i<^e« Oh^nj^j^^ 
el^^p il'sòlito „bn,9i), ?uocps3,q., .. ,^ 

„—. Stjsspra.- ripos,o,',, ';, ', .;, j , . , , ;.,; 
, .-7 ,Oopinpj,, sabato:, 1 ,P8Soatoi;i,(li 

pone. . ' ,, , ' , ' s. ,', .< • 
— Domenica: Andrea .Chénier. 

Ar'''qesp,t»K, di'Pqfa —Xa Cqm-' 
pagnla.Pe-Sanctis. ,,.;. 
Abbiamo da Pola; , , ' , i 

. Martedì ' scorso andò in'" scena la 
compagnia,UrattimatiPà De-Satictls', ohe 
ritprnai fra i)pi, dopo,una s.prie di suc­
cessi, riportati nei teatri lta|i4i|ii. .', , 
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PrinòiptitA ornàtuéiito della coinpa-
. gnia è naturalmente il - primo attore 

signor De-Sanctis. 
Nuova, preceduta però da oltima fama, ' 

^vunnaa noi làisiguorifta Kmiijà (ìrapl-: 
matica, artista' '̂inìfa1is9Ìm!i''rìòiÀìliè Stu­
diosa, che incontra pionamohte il fav'ai-e 

• del pubblico. 
Pure ouovo ò il brillante della coin-

; pag^vansl^nor Autonio CandiuBO, trio-
;8tin^7<!&(Sdo)io uìi,cr.4i J^^reatotio legge, 
l'sentèndo sempre g'i'arìclo' amore per il 
'teatro abbamloaù oodicCA paudottepei* 
,;ded{carsi all'arto, che sin da principio 
':hòn gli fiiWara di' lusinghieri successi, 

Auguri alla solerte Impresa Kolzlcoo, 
La compagnia debuttò con II bellis­

simo lavorò :<'A-llèluja'» dlMarao Praga, 
nuovo- por Pela.. 

Successo splendido e per l'autore o 
per gli interpl'dti.' 

Arie ed artisti. 
; Berto Barbarani à Venezia. 

. i^il, îDrAili di'Veninia I 
li gentn«-,.o,,genlal'e[ poeta vm'ónese 

. ntteUns' ìsraora un' successo nella sala 
ideila «Fenice» (jìpanKl .'ad una folla 
iaristpcratloa,; tra oui pradominava il 
. ses^O'^emmioilo.. 
' t é poesie' di liarbarani sono dei qua-
';'drett( dVgenere, ;fa,tli 'Con;'gu9to finis-
,j aimgi,;, rlspecehiano.la,vita; ora scintil­

lano di arguzia ora danno la nota ma-, 
''•linóonìoa.-" • • 
: I maggiori applausi il poeta li ottenne 
.,.col'IO Bastardo»'e col «.Campanar de 

A.lla,,flt(é' fu acoìamatissimo e dovette 
' ritiurnàre in sala per salutare 11 pubblico. 

i-hV oarÌBiìmo Berto la congfatulasionì nostre 
' e'degli ornici'(inquietati qui. 

,' (CoUaborcaiiMt'al FRIULI]: 

\ Il volumetto, die esce ora alla luce 
ipòi'ti'pi"Al'GÌIjs't/,(tl jLivorilo ("), adornò' 
''d'iììi àrtìstij^o'.dfSo'gno dérMomellìni;' 
., esprime 1 '̂tntimò dolore d'uno del no-
'.stri p.iti.giovani e colti poeti, il Oaro-
f'glio. I lettori non si .spaventino, d̂ sl 
^titolo: non si tratta né di crociate, né 
^'di'sonnolente divagazioni filosofiche. IL 
rvolumo è semplicemente una raccolta 
l'di'lincha agilij'brovi'la maggior parte, 
ì̂'oho si svolgono intorno ad uno stesso 

jto'ma","con—frequenti -ritorni di imagini 
ì e di'''^eiÌ3Ìéri,' ma' 'coi'rispondenti a mo-
Iroenti dlversiiie; perciò varie sempre 
Jnolla ' loro "unilà. Si-tratta, ' ripeto, di 
' pó'é'̂ ia' iiit'ima, ustfonte da un oubre' 
'jacì^'ìi^^ió.nàl|Oi'trepida quasi di venire, 
^offuscata. JljQWPglio. che si sento certo 
j chi'attìato a trarre dall'anima sua. altre 
Svòc'i più'larghe, pib forti, ha voluto in 
^queste duo liriche rinchiudersi come in 
^Jitau-moudo di sogno, nel quale ricanta 

u sé stesso un breve periodo di vita, 
che è stato tanta parto per lui. Sposo 

if^^lice della sua. Élona, ha avuto lo 
Strazio di vedere il' dolcissimo fiore 
àpp.assire 'è, aflorire. Dopò lo strazio della 
perdita, a lui è rimàst'o èome'un prò-
.̂̂ mq ,sottile,. che gli ha . destalo, nel 
Quor^qiiesta pQe<;ia, 
'; Siipuò certo discutere sulla opportu-; 
njtb'di pubblicare, taluna.di queste liri-
éhe', dho all'orecchio del lettore-indiffe-
cónte nbu suonerai sempre come avrebbe 
Ypliita'i(póiitJi;,potr^ anche a qualcuno 
i)on"piacm'o''ll genere nel suo insieme. 
Ma a questi tali non si rivolge il Ga-
fpglit), Elgli.sa che ogni genere di poe­
sìa ha diritto alja vitale che la poesia. 

,flógge.ttiya, privata quasi, può appassio-
'̂ Biire quanto ogni altra, purché assorga 
a caratteri genorali e umani, che dal 
maggior-'numero sieno sentiti. Cosi ha 
.cantato, il Pascoli, nelle sue Mi/ricae;, 
lj()rp, oh,^ipi,,9..raHo strada adagio, ada-
gio...tra la .falla, vincendone por gradi 
gli ànimi,' e che rimane una delle nii-
gli,ori'f|>a 1̂  cose'Su^.'B qualche volta 
ì),' Giircgiio ric.orda il Pascoli, ma con 
movenze; è atteggiamenti divèrsi,' come 
sì 'vede nella lirica seguente, dopo la 

\ morte dell'amata: 

" QU îMimecoglie tatti'in una stanza 
- -e grandi.e.bimbi..il desco famigliare, 
] oorrg.peij.gli oepM un'ombra di speranza 

1.0 ci.'par,i<^^^tii,debba ancora entrane,- .̂- '̂ 
' . . :« accanto a'mo l̂igliaf posto alla tnonia..:',' 

Si'fa un grande silenzio dliî provviso, 
^ - ej.yolgÌQtn. tatti gii, ocoH-'̂ on intetiBfi, , 

bnnka'aU'jueiQ, se spunti it dolce, yÌBo,„. 
';• Tòlti'pòchi casi però il Gaì-oglio sa 
bravamente difendersi dallo infiltrazioni' 

"délla"'mu3a'~pascoliana-,- la qual cosa 
riesce - a lui facile per la sua partico­
lare natura di poeta. Il Garoglio (me lo 
perdoni.rcg,i-egio.amico),contiitu,a a mo-

' atrarsi ancora un poco autioo : studioso 
della' forma, non concede sovorchia-

' mente ad essa, né' mira a dimostrare 
alcuna>irtuoait^ nel trattare la.paetrjpa 
« la lingua. Interroga anzitutto il suo 

4^) Klena — Poema- Lirico di Diego Garo-
lio ^ Livorno,— 'Giusti — 1901. 

cuore ; e su questo gli suggerisce 
anche qua e là pensieri gik sfrut­
tati, egli diffldlmento li muta o li ab­
bandona su gli pare che rispondano alla 
-veiltìt. Cosi lu-via di esempio nella 
poesia lAtjtàtàtix «Primaveradei Morti », 
trovo la quartina seguente, che, a parer 
mio, si sarebbe potuta omettere con 
guadagno certo del componimento: 

" Sino alla tomba non ti fui fedele? , 
.gemetti; ''̂ per te acendor nella bara 
'non bramai forse? Ora perchè crndele 
vuoi strapparmi alla vita che m'ò cara?^ 
Quasi soinpru però la lirica si svolga 

con ritmica eleganza e semplicità dando 
vita a forme quasi perfette. Riporto qui. 
Come confermazione, la seguente poesia, 
che a me pare in tutto eccellente: 

0 cuor rammenti? Era un morente giorno. 
Venne l'Inferma a visitar l'inferma, 

: flutrarabo care. Con voce malferma 
SI aalutaron Haoqvamo intoxpo):̂  

j nmsaii dal letto, pallida, ai gnanèlalì 
. abbandonala con triste florriso : 

quella accesa, convulsa; o do* suoi mali 
disae ognuna spiando all'altra il viso. 

La madre offorae ì calici di vino 
d'oro alio ceree ed «(Siate mani. 
Salian por la finestra del giardino 

' Dolente arcani effinvi, echi montani, 
a ricordi di un'altra primavera.... 

E bevvero augurando e il puro cielo 
< mlran'do in sogno; tigli occhi un mollo velo 

tesiea col pianto l'ombra della sera. 
E agile, fresco, bello, sentito cosi, é 

il sonetto intitolato < Voci Estreme » : 
' ' L'inferme è in un aopor lieve assopita, 

' e |l, petto aifranto quasi non respira; 
. ode ella e vivi o morti; ognun l'invita 

e a S& con riso e lagrime l'attira. 
Dice lo sposo; " è bella ancor la vita; 

di morte a che l'anima taa delira? „ 
E i fratelli anaìi o la madre smarrita 

. e i bimbi sorridenti olla par mira. 
Ma i morti chiaman l\ dal Camposanto 

con voci gravi... È il dolce euon paterno; 
' ò una sorella sconosciuta; è l'ava 

ohe a lei bimba i capelli accareziava. 
Dicono : " vieni o oara, al sonno eterno ; 

; povero C'jore, hai troppo amato o piante! „ 
Come ben si vede, il poema del Ga­

roglio si rivolga allo anime gentili, che 
osso accoglieranno con simpatia e bont&j', 
è saranno grato a l poeta che tanta no­
biltà d'all'otti sia stata espressa noi 
versi, senza che si perdesse nulla del 
loro intimo profumo. 

S. A. Fabris, 

Nei mondo delie Scuole. 
Promcditori agli studi — ' Or­

dinanza niiidstei'ialc. — / temi 
del secondo Congresso femmi-

' niie a' Venezia. 
Una ordinanza del ministro on. Nasi, 

mentre restituisce alla Direzione gene­
rale dell' insegnamento primario e nor­
male gli Asili infantili, toglie alla me­
desima i provveditori agli studi, per 
metterli alla dipendenza della Direzione 
degli affari generali del Ministero. 

l''rancamente non crediamo di poter 
approvare questa soconda parto dell'or­
dinanza ministeriale. 

I provveditori ah'Ii studi furono già 
alla dipendenza della Direziono degli 
affari generali, e le vennero tolti, per­
ché non parve opportuno e conveniente di 
lasciarli dipendere da un ufSciocol quale 
non sono in relaziono e che non é per­
ciò in grado di conoscerli e giudicarli. 
Cora' è noto, i provveditori hanno rap­
porti immediati, continui, con laDirezione 
general^ dell'Insegnameato primario. 

Fu quindi savio provvedimento quello 
che metteva i provveditori alla dipen­
denza di questa Direzione generale, dove 
affidavano anche l'autorità e la rettitu­
dine di chi la dirige. 

I provveditori accolsero con plebi­
scito di approvazione un provvedimento, 
che li rassicurava e ne tutelava la 
dignità 

Quand'ecco che debbono tornare ora 
a dipendere da quella stessa Direzione 
del personale del Ministero e degli affari 
generali, da-cui dipendono gli uscieri. 

Noi facciamo voti che, come accadde 
per gli asili infantili, cosi i provvedi­
tori tornino là, onde la recente ordi­
nanza ministeriale volle dipartirli. 

Con ordinanza interna, il ministro 
on. Ni»si, stabilisce che al sotto-segre­
tario di Stato é devoluta la trattazione 
degli all'ari riguardanti l'amministra-
.ziono delle Università, lo Biblioteche, i 
Giiinasi e Licei, i-Convitti, gli Educan­
dati, le Scuole normali, 1 provveditori 
agli studi, il personale del Ministero, gli 
affari generali e gli asili d| infanzia. 

Gli altri affari concernenti lo Selle 
Arti, lo Scuole tecniche, ' gli istituti 
tecnici e nautici, la istruzióne elemen­
tare, gl'ispettori scolastici sono riser­
bati al Ministero e i rispettivi capi di 
servizio dovranno trattarne direttamente 
con lui. 

'rutti 1 decreti di personale, anche se 
riguardanti a&r i di competenza del 
sotto - segretario di Stato, dovranno di 
regola ossero portati alla firma del 
ministro. 

. Vedremo nella pratica come si svol­

gerà la Direzione dei de' servizi ordi­
nata dal Ministero dell'istrnzione. 

Dicesi che sarà provveduto anche a 
una nuova ripartizione di servizi fra 
lo Birozioni generali del Ministero. 

•«-
Il Gomitato promotore del II Con­

gresso dell'Educazione femminile e delle 
maestro elementari, che si terrà nella 
metà del prossimo agosto in Venezia, 
ha scelto i soguciili temi : 

I. La scuola femminile quale essa 6 
e quale 'lovrebbe essere rispetto allo 
condizioni flisiche dello fanciulle. Ne­
cessità di dare nello scuole un più 
largo e razionalo incromento alla gin­
nastica ed all'uso dei giuochi liberi. 
Necessità di restringere entro più giusti 
limiti gli orari e ì programmi delle 
scuole normali femminili, non mono 
dannosi alla saluto cfao allo sviluppo 
intellettuale delle donne. 

II. Necessità di migliorare lo condì. 
zloni economiche delle maestre, sia col 
paroggiamenno degli stipendi fra osse 
ed i maestri, sia con una organica ri­
forma del Monto Pensioni. 

III. [Oli lOi'fanotrofl, gli educandati 
e lo scuole private femminili, Necessità 
di i-iordinarli nel modo più largo, so-
praiutto nel senso che l'insegnamento 
dei lavori donneschi aia rivolto a rag­
giungere uno scopo professionale. 

IV. Le scuole fumminili in genero e 
sopratutto lo scuole complementari po­
polari rispetto alla necessità di prepa­
rare buono massaie e buone madri di 
Famiglia. Dell'indirizzo da darsi all'in­
segnamento dei lavori donneschi, della 
contabilità e dell'economia domestica, 
in modo che la scuola sia veramente 
preparazione alla vita. 

V. Non essendo possibile per ora 
togliere completamente lo sconcio dolio 
scuole uniche rurali, come si possa av­
viarle ad una trasformazione in scuole 
miste, e quali riforme ci si possano 
introdurre per diminuire gì' infiniti in­
convenienti ohe ne derivano. 

VI. La refezione scolastica. Esposti 
i vari sistemi col quali si è tentata 
sin qui di adottarla, ricorcare quale sia 
il più pratico e meglio rispondente ài 
fini della scuola. 

A-BC. 

Bollet t ino del la B o r s a 
UDINE, 22 mano 1901. 

Rendita, mar. 31 mar. 22 
Italia na 5 c/o contanti • 100.70 100.70 

100.80 100.75 
,, * V  iia.~ 112.— 

Exterietire 4 c/p oro . . . . 7350 73.60 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 318.-- 318.— 
307.75 808.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/, . BOS.- 508.— 
„ Bancodi Napoli 3V, I/o 

Fondiar. Cassa Bisp. Milano 6 "/g 
440.— 4 4 0 . -„ Bancodi Napoli 3V, I/o 

Fondiar. Cassa Bisp. Milano 6 "/g B09.'- 610.— 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 884..- 8 6 4 . -

„ di Wine 145.— 
1 4 0 . -., Popol ..'Q Kr iu lana . . . . 140 . -
145.— 
1 4 0 . -

„ Cooperativa Udinese . . 3 5 . - 36.- , 
Cotonificio Udinese 1880.- 1280.-J 
Pabbr. di zuochero S. Qigrgto. 100 . - lOO.-i 
Società Tramvia di Udine . . . '70.— .70.-' 

„ Porr. Merid. 723.— 721.-; 
„ Porr. Medit 531.— 531.- . 

Cambi t> valute. 
105.50 105.49 
129.95 129.05 
88.60 28 SS 

Austria - Corone , 110.45 110.41^ 
.Napolaonì „ 21.08 21.08 

Ultimi dispaooi. J 
Chiusura Parigi 95.55 95.55 

105.40 105.49 105.40 

Enrico Meroatall, Dirttior « r€9pot tabiìe. 

Sementi da prato. 
La sottodrmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che anche que-
st' anno, come pel passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi a a m e n t i 
d a p i * a t o come: T r i f o g l i o v i a -
l a t t o , Ei*ba « i i a a n a i ÌUK»' 
• i m a , L o i e t t a i tutto seme delle 
nostre campagne friulano garantito 
dalla Cosoulta. 

Tiene puro mescugli por praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quat'gnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 15. 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografia l'Ottica G. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prez'ii eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

IL PROGRAMMA 
ohe pubbllohiamo !n quarta pagina 
chiarisce e caratterizza la perfetta 
lealtà con cui è organizzata, in­
vigilata e guarentita la Orando 

LOTTERIA NAZIONALE 

NAPOLI-VERONA 

QHRHHTITI DI FURH OLIVR, • 
FncpERmiLi RL BURRO. 

ti tpadlieOM I" tlignit» da Cg. B, 18 • ii 
artlHtlqtmeDtv UlaRlrat», raocbluiift In 
ftdkUik OMsetU di legno iVtfgliiB BI«mo 

It chilo netto. Vrtooo dT porto • d'Ini» 
balltKglo »1U etkilone fflrroTJftrik d»l 
Qompratoro. Per stagnate ut, aoU Cg. B. 
•npplemenlo di L. 2. in barlUtlI Ha Cu. CO. 
rlbMiff H Mitwlwl It il ttMo, l'orto 
pifjtuj^'BKUt gratis, Faiunaàio uno 
•tiegno. 

Pacchi poiUH di Cy. 4 MHI ynaa ««>•-
Rno o tiai-tollna-Taftlla di L. Ì0fi0-9,i& 
t 9,10 rlipattlTsmente. 
ftr Chieitrt campioni « 'eattlogo'ai 
Hil'j. l \ aaaao e JFigli, OaetlU»* 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra I quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno dèi comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della , Pubbl. Istr.uz..> 

Concessionario per l'Italia A> Va 
R a d d o • U d i n e . 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamicbe 

CASTELLI 
liiatuo. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

I sottoscritti tengono in vendita a prezzi conyenienti.ssimi 
le seguenti macchine di macinazione: ' ' ;.v 

Quattro InminatoJ doppi (costruzione Zopiì) differQÙti 
lunghezze. . i 

tre hui'uttl semplici. ''-> ''À'-
tre buratti centrirughl. . . :<• 
due clcloiit. 
una pu l i t r i ce d a seo iu l lu i (Italiaiiiaj costruzióne Zqpfi. 

Inoltre hanno disponibili: 
una turliinn idraulica Girard* 
nonché pulcì^^^e in sorte — alberi d'acciaio •— 

cuiiciiietti. 

G.'°°Muzzati Magìstris a Cv 
Molini sul Ledra (Viale di Paimanova) 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
CDD servìzio di vettore ÌB coinciiieDZii Ù O D Ì treoo,gerTias9i e gite di piacere. 
Col giorno 15 m a r z o c o r r . la conduzione del suddetto 

Albergo -— di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà, 
assunta dal sottoscritto, già conduttore di quello al ^Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmèizo, t marzo 1901. 
PIETRO FAGHim. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima, 

Capitalo Sociale illimltatu e Riserve a 31 dicembre 1900 Liro 316,171.73). 
(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa ie seguenti operazioni con soci e con non soci;: 
Interessi su depositi di danaro: " „ • 

a Risparmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi . | 3"/», 3 » / * e 4 %J Natte \^ 

a Conto Corrente . . . . 1 ì ^' Riociie»»» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ • Mobile 

e Nominativi . , . . 4 "/oj , '; 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi da convenirsi. , '. 
' Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore, 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. — Grintercssi de-

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamentoi 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesìg interesse 
5 «/« a 6 "/a a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va-
iori i interesse 5 «/» e B °U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni; gratuiti, del Banco di Napoli. 



_,,,. , , , , Sa'pal aiJiseUitoi . , , 
|J_ al èsoliHÌvi pirétanlslonii dei làborafcri ehiiiroi'A. BWtoi 

', r . ' Il Orelium «mWH"Wffl««-gp<8W«f»ffltr "" 
' " t u ni'i, af ta ''''*'*%''° Sriporiore Sanitario e premiato al-
'knHirdUse'rliAàl l'^spOB'zlone'l^B^ieg .InteraM(pn|l|i dt Konw 

i-T» ! ISShtoiieiUlai 
,,H 

l i l M l i i r i - t l a M t c 

mi l l e cos( 

la vìa mi 

ifgfair'è'dnorift6iffi!8-ao8tìrdata 
metìfeinali. 

miummertelli si usa nei cotidiani 
l a v a c r i : d i s i i A t t a , pul isce , araujorbidisoo, 
p rofuma. , g 

L e manfi sb ia ia lmente , devono esse re lavate 
pa recch ie t o j t i a i g iorno col Crelimn BertelUt. 
g o j ^ o h è j o f o ' l f mani ì ' j i iù pericolosi , v a j o q V 
' itti , 4on le mani tooohiamij 

possonovessere i n f e t t a , - j te, 
e spiccioli a abi t i 6 oàt-lMecofj 
fara-d^ ,gei'|ari8mi'oo|'Hi 
ne (ji VveUti^'Bm'MUr: ijél 
allejÌBf«ioni--s9rt8 iaì-rlci 

La Stagione 
"LaSaistìh,, 

li Figurino del bambini 
LA B T X o r O * n ' LAI 'tAlSm ebtid anibètìno 

eguali por fQro:iato, por oarta, per il testo e gli 
annes&i, I^a tjrandé .edtaiom ha in piA sè^flgii-
rini color" j all'acQuereilo. i 

lo nn anno ti^STAOlOSE 'o t A SAlSON 
sirendo'eguali i ptemi d'BbboiìamAt'o,*dUifao, in 
24 numeri/(duo al mne), iOOO ineltionl, 3S fi> 
Eurini colorati, 12 Panorama IL colori, ISiappeur ' 
Siei con 300 modelli, da tf>gll»re e 400 dl«egnl 
por lavori femminili. ' ' 

Prd^A d'ab!ionamento! ' !, 
Por lltóKa. A'nno"Som. tìi&, ' 

i**i*.'a éditloftt ' L. 8:-t- 4 . » iMii 
armaa > > 16.-^ 9 — 9.— 

II1.BIQURINO PEI BAMBINI è la pubblioa. 
(bnoiPiù mnoraioa e.praticamente gi#ntil»poc,' 
« i /Wgl i» ! * «1 oooupa emltteìvamente del ,vo. 
st latb dei bambini, dal fauitle di, ogni «eie, in 
lZ'p«^be,i«na 8ott4titiiiii"ai a p M I M ' illustra» 
ziont'Oiaiiegni ^ar taglio e'oonfeilone deiiub-
delli e flgarmi tracoifti biella Tavola annonnt in , 
mo4) ,d« osMre faijjlmento tagliati con economia' 
di ibesa e di M p ò . ' *' 

A* ogni nutairo del FIQUMNO DEI-BAMBINI 
è nnitn II grilla M/ocelarii innplemettto'epe-
ciaie, in 4 pagine, pei fanciulli, dodicato a ^yagbt, 
a ginoolii, a lorpre»^, eoo,, offrendo coslalle ipadiji 
il modo più facile ber litrùira e ooonpàre u a -
ooVìjliignt* 'i lord figli" ' " 

Pfeiii <d'abbonamento : 
Per on anno L. 4 — «jiwMw 1 . BJtO. • 

„sff'Ki»»'i»'?r»i. dirigerti »U'lKaolo.,Potiqdlei-
Hofpli MlUifb, 0 proMO l'AmminlitraBotte idol 
nostro j^ornali ,, - ' r 

Nimefim tatgìigbtis abWaNjiM liehiétU. 

ACELTICON Il miglior rimcjiit <»iJK> 1*1 
'•»»fWH!fr.«*niconV"-"" ^-

DEPURATIVO trlt«'!-mìi^smm%i^ 
t'V m\> sii41(|io^verit«>itelis t4i»lattÌM"M#})à»arl|li 

da osmi avanzo di fssa l'lni-ono L, 6. 
liiiejione organica antibleDorfaBis» 
per guarire l'i blonorragi«*'ralfi»Ì ASEPSOL 

'armo Ite e soòn consastuenzo, F l ac l ^ i ! | . l t ì 
Deposito ^onoralo! Milano, Dott. Moretti via Torino, 21 

NB. L'unione dei rimedi antisWlitici e antivenerei i 
coi sooohi sjijKardiao! C la ^ft-iiMWpoW Bcop5*,t6. 
rapeutita. La «ira oir cnuafflfifléfiido f la pift elMlco 

KMWmgtiattollerafasOHraBRB-^oD'Mtolina dditpia 
al dott. Moretti via Torino 81 — .«lilano - il modulo 
per la diagnosi o ci 

NERW^SE . ; -, ' 

• : • ' FQULVJziém • • • 
, . . , , ' IMPOTPENZA 
'•GliriliMHiaile coi-saccbi orgaaioi .dtl-Jalio, 

riW<"Mflqiiardi,ino del dottor IMQRETTi, Via 
,.15^00, a i ~ Milamttft ' « . (W a^-~ Mila«f8' |yg gfJ i 

ftBANDE LOTTIIÌÀ ì l m m MPOM-.VBBOM 
antorisuita colla, Legg^ IS febbraio e Decreti 80 aprile, 8 maggia 1900 

ESENTE PA OGNI" TASSA ' ' / 

Duemila settecento M Premi , 
• 'IIH Ct ì l^ ' - ' l?Al l ' I l i I 

I par L'importo di i ' • .,. i, ' , ,.; 

I l frliMi TreceBloiiiila iFe, 
^lòno assegnati a, sole, IÌl]lfiMÌ|LJISETTEOEIITO--dentinfti^'di>Mglietti.'< 
' i: •JZ-Jl—.—, ^ — , — „ . , n.-.f., , 1, „ iu , [ 

' ME;' <^n' fiigliello conlpórr'è per intero a tutti i premi medietmia il 
• nunUrb prO^^eMiiO) selksa zeri davanti e senianéenie o categofm' 

" - - " - ' — j - i — ^——-——-—I " f M i 1, t , i i i . — n 
Il metodo t|inesli?aziana', , . 

chiaro e lempllciisimo, approv>ta''ililamlaii>ata( 
da 8 „ B , it Min)|t(9 ctellcii^iqmiili i f o w « ^ a 
bn bui , le piti anello e favoróvoU, ,^IM aifmeo-
tane di molto lo probabilità di VUcItà é'osti-
curano! 
• Ad ogni centinaio, di biglietti^ interi o Iraaio-
nati delie v i n c i i l a t f W s l i a filpare le lire 
T r e o o n t o i t t l l o . ,, . , . 

A talli i 'b1#Ktiicor.nttmét«M«edIkttffl.te 
prima e dopo quelli mai 
^orte, premi di consoliizl 

All'bltima' nomerò ei lnt to Un V e n t l m U c u i 

&fm\M t p a e parta aasip a prezzi modicissimi 
• i P . . ( 5 

I . ;M*!lM| 'SONOr __ 
1 da.>85O0eO'^Uire"8«IOO(r 

' f * tóé%' mm 
1 > 5O0OO •50900' 
? » ssóór 50(5QO 
2"'» 30000- 400(|tì; 

, , 2 . •» ì'àSBb 'à&OÌlbi 
S- » 

. " ' 9 , » 

lOOOOw 

»• 

'60000, 
, 30000. 

1 0 ' * •'istiò ' •28000' 
I O ' » 2000' 2000D 

., . 20 , * , . .IW' i.aSQOO 

• ??•'* 
• 1000 ' ^'i ' ' WW, 

30f» . 600 1 » ... leoooi 
'200' » ' ; 260 .620tJO, 
.200..». ,3B0^ 1'600001 
ZW > • 240 •4«#" ' 

. . Q O O i » - 230 '* i.ieooft) 
cdó » • 1 220', .it#V' 

•ni 000..» •200,. 20000O1 

. g7iO Pijemi per l . 

; ' „ , , 

1300600^ 

^Ir ±^:JÌ!!J. W 

" ' I ipwrrti 
tutti ib iìantànt|-e'è«enl{% (4lbl lasiiiM btiglitit 
subito, dopo esegnita restraztab^iai^rì i l ipe 

itf*. 

.{ in Qaaóya, daljla l̂ lodoi «onsaentivo diunoi «qi 
fiBii;ii;Fra$elU 
kno mediante'. 
saii'a'miii'Biinl^ 
di Bielliai >.l . . • ' . . u ' ,1 
Il pagamento è garantito da buoni del T ^ i f | 

I ' L'estraildne. ' 
ai idLrà ' Iz i i?« i^c toa lb l l i iaexi . te ' ae tk ionia 
che verrà quanto prima flsaato, con Bpeclit)9,df'/ 

preaeìéisii dgl 'piibHlfo 'e coll'aiwialeiiia" 'il «nàn 
eom9tabalone>iprÌ9t«dn»fdal Bln^otierCMapiUta 
da un Delegato del B|efiMta,iiidan'diiBi<Oe|^i(i 
por oiaacuno dei due Comitati esecutivi, e dal 
birettaro CAmpartlmaitalo- del- iMta.-- • 

' Il b(tBsflttei::«fflEi^8*s^ 1 
dell'eatrnilam-eoiiipMo «tIfHnpato ben chiaro 
yorrà'ai«i«*dnfflb'atì> èimla in tutto 11 mondo. 

Chi àóqiiv'8ta,,cento.l)igl(ètt\ ,o cen to ! frazioni dL,||j»ji^ttc^„ .. \ . i , / , , 
, , è a s s o l u t a m e n t e c e r t o di v incera . 

t UN BlOUETTO,'vinoe:lireS60,OQ(^- w ' m Ò u 4 f t l ! g ? K ' ' w , 1 % 
progressivo devono, ivinaerm lire S d 0 ' , ^ ^ ( ) ; , 4 ^ TBJE B,rGlitì!TXl 'cpn •n'ffi 

ìjneroi sqU»p,rio (uno pe r cent inaio) ; c i e t )p i |o , ' . vagare , / i r e i4^^,ff^(^Q, ' .,',,'̂  

S'I 

Il b ig l ie t to intefo-gosta L i r e DIECI '—' M è k b blglWttt ì ' t idsta ì i i i ts 'CII«lUB. '» 

hi 
Alle ^ordinazioni inferl,9ri a li^e jDieoi «g^'o^tìg^''* denti'.'16 per'letfipeBal; 

d'(nvìo in rett^tt'ràc'ébWatidaÉa.^ ' < • . , • ,i . ,-. > , , ,•• IUT 
' Per •è's'sWe ietti'^ììì a'aei'è i'biglietti al pniMO di"ooétoiie di; nani 

\ arrivano a vendita^'ohiusa, ookviene"sotleciiar'ei ìe'riMesiej ^i< i• •m 
„ . i\i i iu i i . s ' .H,. '.l'I'."!.''! ife.'i''"""ti". iin;iix, H. li'w .iiii'.' 

, Si rammenta che i biglietti.delby)ttfr.ia.,diiTppino..i|'aa-, 
dQ '̂p|ili;q)i'o di .feyiai^^Q'^'aUT""'"'""""' •'<"ii'".-°''"°''i""°. 

• aii bltinil'bigfi 
l'alto pàtl»Mta di' 
sotto il^alto natronatfh' 
V|^ M o Jelico. 10,. 
lettone e nfaoi .Postali 
C4n)bio#ldte Sièbori'i Lotti e laiam, vii 
Emanuele.-' Gitiaeptie'Conti, vla> deli Mbnte, 

.vyioinarsi 'dell'eBliragione; 
I l i ' j i i i i i u III I t U i U i 

innumerevoli 
) i i ' 

f ' . l ' . y ' I» ... — 1̂.11.1 T A ^ ^ . 

Gli, effetti, i pregi e lo v i r tù 

sonò• d ivenut i o rmai inòonieslabi l i . 'Essa è s'ùperiflre 
al le a l t ro t u t t e per la snji. ve ra e r e a l e ' e'ffleaiii 
J ìS l ' l r in l t tzo lS c r t ó d i u t à , d e i - ' " • ' 

1 1 . C ^ « I I I | i ' . e ' i d e l l « i B a i r h a i i > 
Upa vòlt^^_pr'p-wts,Jfi|8Ì,ft()?fl?''*.|88mp;je. 

Lire l . S O la botìiglia 
IngroasoievlattagUo a re s8pda ,0 i t t a proprietar ia , 

A . L O N O E G A , S. Sa lva to re , 4825 , VENEZIA 
..,lllLS«W!Ualli».J!lall9...H}.Ì8.UflftJai<)BÌ, ch i ed j r e 

a t u t t i 1 profumier i e p a r r u c o b i e r i la vara , 

be p*e*o*BfHlKIOTH?'X1 

•M^ . * „,.••« « ^ ^ 

i, '^$^nsa biiTô iioo d'opern'i o'(-(pjjl'ljita' 
i facilitai si puòjl^ifjd^j i lpPW/'o ''"<', 
' \'ì^'>-1 — Venielìi ' p^-nssp.' l'iAwai-' 
I flfaira-jjono. del « Friulii»'-*! • preièoi 
' l'i Cent. HO |« Hottici.a 

TUKT 

ifefi iiiini!>&ijin»m»)^j«CT»-

ìa'<,«S',,«ji»(a'-^ asM) ^. , , . 
\ein *> dmfeatino recanfio antichissime, ite àMà% ftgWife^iiiiii^fislI 

VAntiseploU (Analettico perfezionato) dell'unica f^hb|Jw^'Lcm^^^di^e Qon.tM'di., 
Innumerevoli gu^rigion'"'n0g!i ospedali e presso gir'ammalati. Memoria gratis.' 
La cura completa per la forma atonica (con Btit^cbe^») qo^ta lira ,33 ; p^" !^ 
forma nutrida (con ^dìarraa) coste lire ?4i^eV la forma acida (aoiditìi, lente 
digMttfoni, pirosi) cftta'lird-/» ^o4i|e,o«toqne. Flacott di sagglÉ Ilre^ 6 $ar 
Dp^^M^ tjitto il mondo hre 7 anticipato a bombardi o Contardì) Napoli, via 

I ,qnodei,piùrii i^rcati prodètti ')i(ir 'lrtoifé4tfB'è'Jte(itìSii 
di,Eiori.df Giglio e Gelsomino. U t vìrtff'di qtféBP«c(t9Si, 
f prqprio dd le più •ni)teVoli'.''KaS«' tìà'-allBJitiHtaódqiW 
c p n a quella njorbìdezjà, 6!qa!el*.»«lI«rt»toicb<!il.jBre alom 
siano che dei più.'Jbéi. giorni-d«1laiigio,«eAtA.|»'niii.8pii(jra.,i 
maccliie''rbs8e. aualu»qBe.i«gpor8jii(p «if^l* Pfi'^.J'ìi W i -
gelèsai'delW. purwitBaMi!i«P..W)oj:itj'j i8f|",. f!>m ' T O f t t . 
nleaoidbU'atìqu'a di,,GM',°i'?. <'Pl"">\''Mi .'I P"Ìi(' '?° r '" ,f l 
venta ormU'genefu'te,, ,'. , ' , * ' * 
Ml?ra«o.i »U8'bol%lm i; ' -ii'.'W. " ' , ' ' ; ' , ' " J 
.,'rfawsilven4iBae'bre'a3V1'!jM<iiBr4'n«iJV'd'>l'ffil*i'riH*1 

i (< ,PHRW„ud i tó , "Vi i h ' i i i # T . W r t h i . 8 " i ' e . ' J ' ' ' " ' '>" 4 

| | M ; r , # * » » a w a « i . * . . ^ j r * * t ì ^ W - * - ^ * v « t - * r ^ ' . ' ^ ^ é i i i ^ i j ì t v a ^ S j t ì i t o i i j 

(fili S'osse, 'CtoPO, WM\% i1fflT"HrA"(se^-
« " F F " » U U U J u i ' U j „„,j,j 5i j'^,,11^ da'oltre'40 kijnf ^old con la j . . ' -
:hfilùn!f hornìUrii oflrd.'Quèato-ioSollente prodotto-fu dioHlaràtii'tiH'riiiiitoBO 
>bi' 1 '{>raaigioàta(ii>affOHsd!>l.pi.i)f,iItaoJaglia, efficaoissimo pm di ogni altro' ptt\^iio dal p«A;Uarj to | ) ( ioyie9f falei(li!ataj;e4, HJI 

farmacisti e droAim JjiaogoS, JMKnOOro '" - ' 
Molte le farmkoT|fà#^ffiond-3fSlWifI ' 

al%;da 

lOlitt'/ 

loco Bcrupolosi 
2 il flacon in 

, - , . -r- V. - -Je o'''iMqùS"coiitf(f fibièBaa anticipata di 
_ l Lire 2,B0 alliunica' fabBì-iCà Wmè'irdi «iO&itMji- i Vialttilia 88 p, p. Napoli.' 

' * ' ronzio nelle iireochie, di-' 
pendono dall'cBaurimento nervoao. La cura che ha dato i • HiiéltHrî  ̂ .Haàltàti 

lgcp;i4o,ritorfl^rel'^)ÌMm«(U,^^JderJo,!li,Roderai 
Rigeneratore o Granuh ai mrwntna predai Lombardi e Contarai. Bffloaco 
in ogni età. La cura completa coata lire 18 in Italia e ai apodiace in tutto il 
S ì ° * ? i a ' ' R o m r S ^ n « ' ™ B « l f f l M " % t f » ' « ? b f e ' ° « M Ì ! f W f f l ' » Ì . Ì M 
T ' ' 1 . " -"> - ' /T ' i . i . r f i ' » i s . ii . ; » » . - • . l i - i i . ,1.1 . ^ , n i • 

t - r 
i|! Il i l i II 

"Vr l'I '1,1 r _uìu -ui 
'ui'j.yiiiir 

irmi - ìmm\m. tólmonara' sia' ' ' r idante ' ' chAel lWli 
'ai'igdaiiaéS-oèà' la-£WS*i»»ib laPeMoK 
mtoiti ««««B:i(M'HMn(o,tr«iSÌ otr. 

'liooe'la'gtiari^ione ahohé ià amni»lati già, liMi(i^atii aliai (Wort? W "^^K 
iSooikpatiaoonoil. bacilli di. Kock 4jili'espettpmo,<jCoaaa lU toaae 5.' ,*,f°s' '^ 
,C9n aumento ^eliPflso deL^qorpo. Molti animalatl gravi Ituanttcoìiqueàtfteurff 
orodp̂ no al miracolo. — Coatal K ' 8 ' i l flacon'é Jf'iiiiadlWi ln''lufto.iIiMiind« 
dlEttVo rimeaaa {inticipata di l|. )3.50 ,all'unica .fabbrica > Umbardiie .OoBtar^i 

'Nàpoli.' ' : . 1 1 . .,(1 , , , ( 

•"»Mm<w."l^i«*i. 
ijiu.n» Hill m l.Jiil bl|i|iiii.M IJIIIIIUJ'l!!'" 

T a ' ' c l l ^ l t ^ ^ ' " " ' t^>tS<i ln«m@lai>ubcu^i r a d i c a l e Ì M S t e i ^ - » l , 
i m mmkm.nh'fhWS ?.OoBtedi,an!ta, al io^ut?, L'amipaiatq cl̂ e fa' 

' tale cura rimana libero completamente dalF infezióne ; ciò 
ai è conatatato dal fatto che chi fece la cura tre anni prima ha ripreao la 
malattia por esaerejierfettaiDonte guarìto-"dEli'tnfai!Ìono precadeate. Non ai hanno 

• «Wi ' t jMt s i l 8 | i w i l r t t o r a « « # l i ' « a ' w m J t ó f t ì i s ^ M t a l l i n a l B i S i ^ l R * 
anticipali alla Fabbrica Bombardi e Ooutardi, Napoli .vlwtonia^ 8S pgjp., 

. • ^ — M • I. I J I . I I 

k OalTr ìn ì f l ' " ' ' ^^a te flpaltaentalaiaua-ajiiegazlone soientifleà) gliiiiohS. 
U(l iViolD-i ' " ' ' ' ' ' , ' , 'Wc iP''P'*W'.''Ì.'.S''i?8' ò, slato acopirto.01 Studiato' 

f j j ' . il miorobacilio che fa cadere,j capelli, ^i èlconstafftto'al-
treal ohe i) capello, cade e rìnaaoe piit,volte ; uccidendo però' il bê cillQ il oa-
pelWIahaWo!e noo.'cà'dè ^ì\5.^-i"'Su questi atuiji è aiata prodai'ati'la'Bioy-' 
«iifO Lombardi'el 0(6it»i.ai/'DtSlrù^e ISifòl-fora o l'untume, arijaata' la òidntai 
dÌ3Ì capelli e jUe promuove lo sviluppo. — Coata L, 5 il il, mr posta L,i&.j 
Quattro^ fl.icura completa" in "tntto il mondo lar 20 anticipatela, I^ii^bardi e, 
tìmlardi, Napoli .via Wom» 28, ,p. p. ,, , , i , 

" -I' •' I i i i i i i l i j J i i i i iAÉi id iT^ 

Hiljilft"iti i f f l l^ t ' i i l l lltilHnl I lllllHHJil LI'" 

«ta^-;Bei™iHAi!Mtr:Ì|ffi^ffi 
, dei ,miamo'iI/oiMarai,anlirebmatioo ed»!à6fW«ft»ìò ' « " M U S B » . "f- >.5C»a 
il Aolaia, aqpmpsriaqe.il.gonaJre dopo «68Stf'«iiMilimnì!»Èi»4«lll»8tempro 
meraviglioào "e tóti.aoolo8ff"o4n la."<SI*rMi''a*'4teiti»J«».»'«Mltoe4l»o«>-
C6sta'L.'5 il'H^iJènnn' Ifattó ij Mondi>hJÌ6tr6ir(me«sftiar(ti«i|iStt(^'WWi'po-
bHoa'Lombardi e''OOnlilrdi Ni|pq(^,via, 9,qpa S8|ip.(p. , , , , , , .„, » 
II' •. i i i ' i r i I ' M i . i i r I . ,1.1 ,iii . i i i i . i - B "rumi i i i i . 

permeilo, il oiborwisti). e % e 

si guarisceUicuran^ente con la 'Cura Ooutardi, Oramai t^l-
«iinin A. amn^^Iati.e mpltipai^i .medici ne sontì convinti. ' 

. il Mondo 9ggi il diabete si cura i j tal'nitìdo'.'Si 
. libormiati). e ' i i ottieoc'pteato ila scomparsa dellojzuechero e la 

_ .èàa^ello f̂orM. Splendjda Btajiatioa^ comun^ata all'Accademia, di iParjgi. 
Memoria gratis' chiedendola con cartolina doppia.' ' — La cura fcompleta costÀ 

lfniS»Balia L. 12>è ai apedisoo. in .tutto il'mondo iper.Fr', 13.antiapatT all'unica 
f abWj^^ imWdi e Cfintffili, Napoli .vi» Eonia 28 p, p, ' 

pero 
fijiK 

Grossisti hfmm'i^'ilhnÙ tì'IS' p''S!tl:IS^^'i:!l\3?Bis 
•j-

dio eguale e tutte lé"aitrì 
'pi'o&ti'k q^àlumiui ^arà^one'. 

1% a(l,'(ini(ia.fal)bri(!*'̂ ioi 

.--•UJìL 

1 t j i l i I I liiniililii.inui wiiM '*m^ 

' " e * " M * e " l i i ' p l ù ostihMà mtaà' 
I li Uitrp'Spwalitàlaonoiun idginiiio,jpoi 

i l inl i l ' t -

ióHé. 'NO!()iVi «TimiH 
ipoc.t«ttirglÌ'l»l|n"»ffl#, 

giWi?')»8iJ"'fi^(<>Sf iniffill*il|„ Jffr,'*ffe ffi. 

• ,u ( ' i - ' 1 • ^ i , ,1 i t . , r . i / i , I . 
Mrc 

a — Tenifia, Farm. Trento, Cimpo S. Cangiano — Ancorta e Bologna, Tedisco e Foligno, Bonavia — i ' i ' r^tó, Ce<»éiP<^illi9! i> WgH .4-J BSMai' OolnontìB «f)Bor-
-. - . 'M Graniti i - Foggia, Aoettulli F. S. - Bari, l'aganibi, Monteleone, Lippolisi Taranl# e 'iaocej'Olita tì Ferrafi — Palermo faWalia, iViSiHMaqwdavt.^' Metilpa 

F.ili Cananzi eco, Dopoaitari nella Repubblica Argentina L. Fiachetti y 0, Calle Eameralda 668 Buenos Aire» 

UcUn* 1901 — Tip. Mur«o Bardano 


